
quindicinale di informazione fondato nel 1967 • Anno LVII • n. 22/23 • Sabato 14 dicembre 2024 • � 1.80

Economia 
Lidl-Tamini 
Il clamoroso 
stop    pag. 12

Sanità 
Maxi-polo 
per l’autismo 
al decollo   pag. 13

Lo speciale 
Nelle scuole 
una raffica 
di eventi   pag. 16-17-19

Il nostro speciale sulle feste di fine anno nella realtà locale 
Concerti, presepi, mercatini e tanto altro in città             da pag. 2 a pag. 9

Serenità e speranza 
Buon Natale a tutti

La storia 
Padre Raffaele 
“Il mio Natale 
in missione”  pag. 3 

La tradizione  
Guerrini 
Panettone 
al top  pag. 6

Il programma 
Tutti 
gli eventi 
in città  pag. 6-7-9

In occasione delle feste di fine 
anno, il tradizionale messaggio 
a Melegnano di padre Raffaele 

Pavesi, il missionario del Pime 
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In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Un maxi-numero di ben 24 pagine tra-
boccante di notizie con tutti gli eventi 
delle feste di fine anno. E’ questo il no-

stro regalo, cari lettori, in occasione del Natale 
ormai alle porte. Come afferma il prevosto 
don Mauro Colombo nel suo messaggio alla 
città, “che la nostra Melegnano possa essere 
sempre più una comunità viva, solidale e 
aper¬ta, capace di testimoniare i valori più alti 
della nostra umanità”.  
 
Nel frattempo godiamoci questi giorni di se-
renità e letizia in attesa del nuovo anno, che di 
certo ci riserverà nuove sfide da vincere tutti 
assieme. Vi auguriamo quindi un buon Natale 
da vivere in tranquillità e relax con i vostri cari, 
a cui accompagnare un sereno 2025. Il tutto 
ovviamente in compagnia del Melegnanese, 
che torna in edicola sabato 11 gennaio con 
tante nuove iniziative. 

Buon Natale e buon anno!!! 

editoriale

Una comunità viva 
Il Natale in città 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

NATALISSIMO
adesso che dissanguano i bambini 

e il sole è rosso come l suo tramonto, 
il mondo si fa sempre più inquietante. 

di fronte a tanta morte Lui rinasce, 
nonostante vorrebbero tacerlo 

e scambiarlo con l’halloween di turno,  
ma scuotendo milioni di campane 
anche il deserto sforna le fontane. 

Guido Oldani 
Ideatore del realismo terminale 

Le poesie del Natale
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Il prevosto  
don Mauro Colombo 
 
 

Carissimi cittadini 
di Melegnano,  
con affetto e senso 

di responsabilità mi ri-
volgo a voi in questo tem-
po speciale, in cui le luci 
del Natale iniziano a bril-
lare per le strade della no-

stra amata città. Come 
parroco di questa comu-
nità, sento il desiderio di 
condividere con voi un 
messaggio di speranza, di 
pace e di unità.  
Il Natale non è solo una 
ricorrenza nel calendario, 
ma un momento in cui il 
nostro cuore è chiamato 
a riscoprire il senso pro-
fondo della vita. È il tem-
po in cui ricordiamo che 

Dio si è fatto uomo, por-
tando nel mondo la luce 
che vince ogni tenebra. 
Questo messaggio uni-
versale va oltre i confini 
della fede e parla al cuore 
di tutti, credenti e non 
credenti: è un invito a 
coltivare la speranza an-
che nelle situazioni più 
difficili. La Chiesa cattoli-
ca che rappresento nella 
nostra città, per mano del 
papa Francesco aprirà la 
porta Santa della Basilica 
di San Pietro nella notte 
di questo Natale 2024.  
Quella porta di speranza 
resterà aperta per l’intero 
2025 a simboleggiare che 
il perdono, la pace, la mi-
sericordia che arrivano 
da Dio possono vera-
mente cambiare il mon-
do e il cuore di ogni uo-
mo aprendoli a una 
speranza nuova.   
Quest’anno, come co-
munità, abbiamo affron-
tato sfide importanti.  
La crisi economica che 
ha fatto raddoppiare i 

prezzi dei beni primari, le 
incertezze sul futuro per 
le guerre che non finisco-
no e le difficoltà quoti-
diane hanno messo alla 
prova ciascuno di noi. 
Ma, proprio in mezzo a 
queste difficoltà, vedo 
nei volti delle persone 
che incontro la forza del-
la solidarietà e la bellezza 
della generosità. Sono 
convinto che, come Me-
legnano, abbiamo la ca-
pacità di rispondere alle 
difficoltà con coraggio e 

“Una nuova speranza nel Giubileo”

Nell’immagine 
don Colombo  

determinazione.  
 
“Bene comune” 
Il Natale ci ricorda che 
ogni gesto di bontà, ogni 
mano tesa verso chi è in 
difficoltà, è un segno 
concreto di speranza. Vi 
invito a guardare intorno 
a voi: ci sono famiglie che 
lottano per arrivare alla 
fine del mese, anziani so-
li, giovani che cercano un 
futuro migliore. Possia-
mo fare molto per co-
struire una città più ac-

cogliente, dove nessuno 
si senta dimenticato.  
A voi, che rappresentate 
la vita civile, economica e 
sociale di Melegnano, il 
mio invito è a coltivare 
sempre di più una cultu-
ra dell’incontro, come 
spesso ci richiama il pa-
pa. Una cultura che apre 
le porte alla collaborazio-
ne di gruppi, associazioni 
cattoliche e laiche per il 
bene della nostra gente. 
Le sfide del nostro tempo 
si superano solo insieme, 
mettendo al centro il be-
ne comune e lavorando 
per un futuro che dia 
spazio e dignità a tutti. 
Alle famiglie, auguro che 
questo Natale sia un’oc-
casione per riscoprire il 
calore dell’unione e il va-
lore del dialogo. Ai giova-
ni, che rappresentano la 
speranza di oggi e di do-
mani, dico di non smet-
tere mai di credere nei lo-

ro sogni. Agli anziani, cu-
stodi della nostra memo-
ria e saggezza, mando un 
pensiero di profonda gra-
titudine. Infine, un augu-
rio speciale va a chi vive 
situazioni di difficoltà, 
malattia o sofferenza.  
Che il Natale porti loro 
conforto e la vicinanza 
di una comunità che 
non li dimentica. Con-
cludo con un pensiero 
che viene dal Vangelo, 
ma che può ispirare cia-
scuno di noi: "La luce 
splende nelle tenebre e 
le tenebre non l’hanno 
vinta". È questo il cuore 
del Natale: la certezza 
che la luce del bene e 
della speranza può vin-
cere ogni oscurità. Au-
guro a tutti voi un Natale 
pieno di gioia, serenità e 
speranza. Che la nostra 
Melegnano possa essere 
sempre più una comu-
nità viva, solidale e aper-
ta, capace di testimonia-
re i valori più alti della 
nostra umanità.  

Il tradizionale messaggio del prevosto di Melegnano don Mauro Colombo in occasione del Natale

Coltivare 
la speranza 

“C’era una volta un boscaiolo sposato 
con una giovane donna che amava mol-
to, e ci teneva che avesse cose buone da 
mangiare e una casa sempre calda. 
Quindi passava molto tempo nei boschi 
a tagliare la legna, un po’ per rivenderla 
e un po’ per scaldare la sua casa, che 
aveva un bel camino di pietra. La sera di 
Natale stava tornando a casa tardi come 
al solito e vide, alzando lo sguardo, un 
bellissimo abete alto e maestoso. Stava 
prendendo le misure per vedere se po-
teva tagliarlo quando si accorse che tra i 
suoi rami, nel buio della notte, riusciva 
a scorgere le stelle e che la luce di queste 
sembrava brillare proprio dai rami. Af-
fascinato da questo spettacolo, decise 
che avrebbe lasciato il vecchio abete lì 
dove stava e che doveva far vedere alla 
moglie questo bellissimo spettacolo. Ta-
gliò allora un abete più piccolo, lo portò 
davanti alla casa e lì accese delle piccole 

L’albero 
di Natale

Sogni di Massa candele che mise sui rami, facendo attenzio-
ne a non dar fuoco all’albero. La moglie del 
boscaiolo, dalla finestra, vide l’albero così il-
luminato e se ne innamorò. Da quel mo-
mento in poi la bella moglie del boscaiolo 
volle sempre avere un abete illuminato per 
Natale e i vicini, trovandolo bellissimo, imi-
tarono presto il boscaiolo. Quest’uso poi si 
estese e l’abete decorato e illuminato diven-
ne uno dei simboli del Natale”. 
Il presepe e l’albero di Natale non sono mai 
mancati in famiglia. I ricordi dell’infanzia 
vanno all’abete vero che portavamo in casa, 
illuminato da piccole lanterne di plastica co-
lorata, che custodisco come cimeli, e addob-
bato con delle palline che sembravano rico-
perte di zucchero che ancora oggi appendo 
all’albero, ormai sintetico.  
Nel famoso racconto di Antoine de Saint-
Exupéry la volpe dice al piccolo principe: 
“Ci vogliono i riti, ovvero ciò che rende un 
giorno diverso dagli altri giorni, un’ora dalle 

Alessandro Massasogni

altre ore”. Natale è certamente la festa più 
ricca di simboli e riti: sono gli ingredienti 
che determinano sentimenti ed emozio-
ni. Se il presepe è simbolo del Natale cri-
stiano, l’albero si affianca come simbolo 
della vita. In particolare l’abete, verde e ri-
goglioso quando le altre piante sono spo-
glie e sembrano morte, rappresenta la 
speranza del ritorno alla vita. Così lo de-
finiva papa Benedetto XVI: “Significativo 
simbolo del Natale di Cristo, perché con le 
sue foglie sempre verdi richiama la vita 
che non muore. La forma svettante, il suo 
verde e le luci sui suoi rami sono simboli 
di vita che rimandano al mistero della 
Notte Santa”. Fare l’albero di Natale è un 
po’ un modo per riconnetterci alle nostre 
origini e alla dimensione del sacro che è 
dentro di noi. Un rito che ci riporta in 
contatto con il fluire della vita che si rin-
nova.  

Buon Natale 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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Oltre ovviamente al grande protagonista, 
quel Dio bambino nato in una mangia-
toia, ci sono due persone che mi ritorna-
no alla mente quando l'atmosfera nata-
lizia bussa alla porta. Uno è un poeta, 
uno dei massimi della nostra letteratura, 
un poeta che ha dedicato la sua lirica in 
difesa dell'uomo, un soldato redento si 
potrebbe chiamare, che ha combattuto 
prima in trincea con fucili veri e poi con-

Cammino 
di speranza 

Il Natale 
di una volta 

La versione di Prandi

Nella foto 
il presepe 

simbolo 
del Natale 

tro l'ottusità del 
mondo per farci 
comprendere che la 
guerra non libera 
mai l'uomo dalla 
guerra.  
Un poeta pacifista, si 
potrebbe definire 
(anche se oggi la pa-
rola pace è passata di 
moda), che oggi in 
vista del Natale dob-
biamo rispolverare, 

metterlo sul comodino e leggerlo 
in un fiato come fosse una medi-
cina.  
 
Fede primitiva e silenziosa 
Stiamo parlando chiaramente di 
Ungaretti, e del suo Natale, scritta 
in memoria del suo tribolare di 
uomo e di soldato, scritta accanto 
a quel focolare caldo e invitante 

che oggi per molti è divenuto una 
chimera, accanto a quelle quattro 
capriole di fumo che lo incensano 
come se fosse una reliquia. Nel 
suo Natale ha trovato la Pace.  
L'altra è mia zia Maria nata cen-
t'anni fa, che in altri tempi, nella 
Notte santa percorreva con passi 
da bambina quel sentiero di cam-
pagna innevato che univa la sua 
casa alla chiesa. Si andava in grup-
po alla messa di mezzanotte, in fi-
la, per mano, quasi fosse un giro-
tondo d'amore, quasi fossero 
nuovi pastori e pastorelli guidati 
dalla stella più luminosa. E sì, il 
Natale di una volta, ricordi di 
un'infanzia povera e schietta, e di 
una fede primitiva e silenziosa, 
come le notti in attesa di un Dio 
bambino su quel sentiero illumi-
nato dal Cielo, metafora e simbolo 
di un cammino di speranza.  

Ernesto Prandi

vani e adulti) e la ristrettezza 
degli ambienti per i ragazzi, 
che devono fare non solo le-
zioni teoriche, ma anche la-
boratori applicati alla vita 
(cucina, orto, educazione fi-
sica e ambientale, spirituali-
tà).  
 
Tanti progetti 
Vi chiedo di continuare ad 
aiutarci, perché non abbiamo 
le risorse per acquistare una 
sede propria, né un mezzo di 
trasporto per i ragazzi che 
abitano più lontano, i cui ge-
nitori per lavoro non posso-
no accompagnare o prendere 

Il tradizionale messaggio del missionario padre Raffaele Pavesi impegnato in Thailandia 

Padre Raffaele Pavesi 
 
 

Carissimi amici e bene-
fattori, vi raggiungo 
con tanta speranza e 

con affetto in occasione del 
Santo Natale, quando ci fer-
miamo per un momento dal-
le nostre occupazioni quoti-
diane - lavoro, scuola, 
università, amici - per augu-
rarci la gioia di Gesù e stare 
un po’ in famiglia. Questo 
Natale per noi di Chiang Rai 
è un po' speciale, perché - 
udite udite - abbiamo final-
mente iniziato il Father’s He-
art Learning Center!  
Non è stato facile, ma dopo 
tanto lavoro di preparazione 
(che non è ancora finito, anzi 
è solo all’inizio) e diversi 
ostacoli, il 3 settembre è suo-
nata la prima campanella. Gli 
studenti sono una quindici-
na di ragazzi, dai 13 ai 17 an-
ni, figli di genitori birmani 
che sono venuti a lavorare a 
Chiang Rai: hanno voglia di 
imparare anche se - come 
tutti gli adolescenti del mon-
do - sono un po' birichini e ci 

“Il mio Natale in terra di missione”

fanno sudare.  
Desidero ringraziare tutti voi 
che, da due anni a questa 
parte, ci sostenute in questo 
sogno con le vostre preghiere 
ed offerte: in particolare la 
direttrice e gli insegnanti 
thailandesi che hanno accet-
tato di scommettere sull’edu-
cazione.  
Il 7 novembre scorso abbia-
mo iniziato le lezioni nella 
nuova aula in affitto, che per 
ora si affiancherà alla prima 
sede del progetto: tutto que-
sto visto l’accavallarsi delle 
classi e delle lezioni (dopo-
scuola, scuola serale per gio-

Nelle immagini 
padre Raffaele 

in missione 
e gli amici  

di Melegnano 
in prima linea 
per sostenerne 

l’attività 

i figli. Anche i soldi a disposi-
zione per gli insegnanti sono 
limitati: per ora siamo riusciti 
ad assumere solo una nuova 
docente a tempo pieno, che 
inizierà a gennaio, e un inse-
gnante part-time specializza-
to in apprendimento interat-
tivo e con esperienza 
lavorativa in Nuova Zelanda.  
Anche la visita ad ammalati, 

anziani, ragazzi e adulti di-
versamente abili continua 
con assiduità: quest’anno ab-
biamo raggiunto a casa 14 
persone in un raggio di oltre 
60 chilometri. Il lavoro si sta 
espandendo, anche grazie al 
passaparola: sono poche e 
cariche di lavoro le persone 
che compongono il gruppet-
to che visita.  
Speriamo che il Signore ci in-
vii qualche volontario sia per 
il progetto ammalati che per 
il Learning Center. Conti-
nuiamo (i bravi laici che mi 

aiutano hanno tanta parte in 
questo servizio!) l’accoglien-
za di confratelli e ospiti alla 
Pime House per incontri, 
esercizi spirituali, ritiri, ripo-
so e visite alla missione. Il nu-
mero degli ospiti è raddop-
piato, ma per ora siamo solo 
in tre a lavorare a tempo pie-
no (un confratello e due lai-
ci). 
Cari amici, buon Natale! Vi 
auguro di poter vivere alme-
no un poco, nella missione 
che il Signore vi affida o che 
prepara per voi, le parole di 
padre Clemente Vismara, 
beato: 
“La vita è fatta per esplodere, 
per andare più lontano…La 
vita è radiosa dal momento in 
cui si comincia a donarla”. 

Speranza 
e affetto 
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Avanza i tempi e cuce l’oriente 
con l’occidente Guido Oldani, 
melegnanese, poeta di linea lom-
barda e fondatore del realismo 
terminale che, il 16 novembre, ha 
diretto e animato a Milano 
l’evento Il realismo terminale è il 
fiato di questo tempo all’interno 
del festival Bookcity. Assieme a 
Pierangelo Dacrema, economi-

Il realismo  
terminale 
Il fiato di  

questo tempo  

L’evento a Bookcity

Nell’immagine 
da sinistra 
Jidi Majia  

e Guido Oldani 

sta, ai realisti terminali 
provenuti da tutta Italia, 
ha colmato la sala della Bi-
blioteca d’Arte del Castello 
Sforzesco. Un’ora di “di-
sordine creativo”; al cen-
tro, l’anteprima del libro di 
Jidi Majia, poeta cinese in 
via di pubblicazione nella 
collana Argani, editrice 
Mursia.  
“Porre il problema del lin-
guaggio, della spiritualità, 

del futuro”: così Oldani presenta 
le poesie di Majia, in un crocevia 
che mette in dialogo le due uma-
nità, l’orientale e l’occidentale. 
“Un’umanità” è intervenuto 
l’economista Dacrema, “che sta 
cercando di sconfiggere la “morte 
del sole”, travolta dagli oggetti e 
dai numeri, governata dal dena-
ro; destinata a estinguersi. Solo la 

tecnica, con la poesia, può sconfiggere 
eventi ineludibili”.  
 
Linguaggio e spiritualità 
Presenti Sara Calderoni, Annachiara 
Marangoni, Gianni Antonio Palumbo, 
la delegazione di Rinascimento Poetico, 
Emanuela Oldani, Silvana Bianchi. Ac-
corso un autodromo di fotografi: Fabri-
zio Garghetti, Max Mandel, Fabrizio 
Bellafante; presenti Bruna Ginammi, 
Luca Carrà, Massimo Botta, Giuseppe 
Dinardo, Emanuela Gelmini, Imma 
Schiena, Olympia Simopoulou; assie-
me ai compagni di sempre, come Gil-
berto Colla, attore, e Fabio Sebastiani di 
Transitiamo Umani.  
Che commenta l’evento: “Spontanea-
mente, senza grandi preparativi, i poeti 
hanno sprigionato forza interiore. Con-
tatto con la Cina, dialogo intergenera-
zionale, e tanta presenza femminile; un 
bel segno dei tempi”.  

Marco Maccari

da cinesi e lì, finalmente, ho 
trovato le statuine care a San 
Francesco. 
 
Ma come mai sparisce il pre-
sepe?  
La risposta è molto semplice. 
Il presepe è fatto da pastori e 
pecore che vanno incontro a 
un bambino neonato. In Eu-
ropa, oggi, è largamente scon-
sigliato avere bimbi. Un bam-
bino che nasce mette paura a 
giovani e anziani. Si vorrebbe 
cancellare il presepe perché 
questa è una maniera simbo-

Il messaggio del poeta originario di Melegnano Guido Oldani in occasione delle feste di fine anno

Guido Oldani 
 
 

Quest’anno, il Natale è 
del tutto particolare. 
C’è in atto, ma se ne 

avvedono anche gli orbi, un 
tentativo forsennato di can-
cellazione di questo evento 
straordinario. Per questo ho 
scritto un testo per il giornale 
della nostra città dal titolo 
“Natalissimo”. Fare il contra-
rio di quello che fa la maggio-
ranza è sempre la regola che 
ha condotto il mio lavoro ar-
tistico-letterario. Dunque non 

mi bastava dare il titolo “Na-
tale”, ma “Natalissimo”, super-
lativo assoluto attribuito a un 
sostantivo anziché a un ag-
gettivo (licenza poetica).  
Sono andato in giro per Mila-
no, ma anche nel nostro am-

“Quando facevo il Gesù Bambino”

bito metropolitano, e non si 
trova neppure una statuina 
del presepe nei supermercati. 
La stessa cosa avviene nei ne-
gozi, dove le statuine sono 
state sostituite dalle maschere 
di Halloween: tutto questo 
grazie a McDonalds e pare 
Walt Disney, che finanziano le 
maschere di streghe indossa-
te supinamente dai nostri ra-
gazzi. 
Come detto, non ci sono sta-
tuine di Natale nei presepi dei 
supermercati: ho fatto allora 
un giro in un emporio gestito 

Nella foto 
il poeta 
Oldani 

lica sicura per rimuovere l’Eu-
ropa dalla carta geografica del 
mondo. 
 
Chi dunque dovrebbe soprav-
vivere? 
A me il Natale piace così tanto 
che, anche durante l’anno, in 
ogni pranzo con gli amici mi 
diverto a proclamare un Nata-
lino. Ciò avviene anche se il 
Natalino dovesse cadere in 
pieno agosto. Ho memoria di 
due presepi tra i miei ricordi 
più cari. Il primo è quello che 
ho organizzato anni addietro 
nel cuore del cimitero di Me-
legnano. Convinsi i Lions a 
sostenere questa mia “matta-
nata”. Non riesco a trovare fo-
tografie di quell’evento, ma è 
rimasto impresso nella mia 
memoria. La vita che nasce in 
un cimitero, come se fosse un 
simbolo della futura Resurre-
zione.  
Il secondo presepe è quello 

che ho vissuto da neonato. 
Sono venuto al mondo sulla 
curva del Lambro in quella 
che allora chiamavamo la ca 
bianca e dove oggi c’è un 
quartiere di villette. Mio fra-
tello Carlo incominciava ad 
andare a scuola e io me ne 
stavo nella mia culla con i ge-
nitori. Intorno a noi i campi: lì 
c’era anche un gregge con due 
pastori, che dormivano per 
terra nel loro mantello chia-
mato tabarro.  
Ogni anno i miei genitori invi-
tavano i due pastori alternati-
vamente a festeggiare il Nata-
le con noi: uno in casa a 
rifocillarsi e brindare, l’altro 
fuori a controllare il gregge. 
Insomma, la mia famiglia era 
diventata essa stessa parte di 
un presepe. Mi piace ricorda-
re questo fatto, credo uno dei 
più bei Natali della mia esi-
stenza. Anche questo che vie-
ne è un meraviglioso Natale in 
controtendenza, che è la ma-
niera migliore per festeggiare 
i valori simbolici del sacro. 
L’Europa è in bilico, il sacro no. 

Un Natale  
particolare 


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natalizi alla palazzina 
Trombini, per l’intero 
pomeriggio sarà il Cai a 
far festa in piazza Vitto-
ria. Alle 17.30 Babbo 
Natale scenderà dalla 
torre del castello, men-
tre alle 18.30 è previsto 
il concerto del coro Cai 
in castello. Sabato 21 a 
far festa dalle 10 alle 17 
sarà il gruppo alpini in 
piazza Garibaldi, men-
tre dalle 17 alle 18 il 
"Piccolo coro" terrà un 
concerto nel cortile 
d’onore del castello. 
Senza dimenticare infi-
ne nella mattinata di 
domenica 22 dicembre 
l’esibizione degli zam-
pognari e lunedì 6 gen-
naio l’arrivo dei Re Ma-
gi in basilica alle 15.30 
con lo spettacolo di 
magia in oratorio alle 

Pista di pattinaggio e casa di Babbo Natale, ma anche presepi e concerti a raffica

Elettra Capalbio 
 
 

La pista di pattinag-
gio e la casa di 
Babbo Natale, i 

concerti nelle chiese e 
la mostra dei presepi. 
Eventi a raffica per le fe-
ste di fine anno a Mele-
gnano, che si prepara a 
diventare la città del 
Natale. Il ricco pro-
gramma è stato presen-
tato in Comune dal sin-
daco Vito Bellomo con 
la presidente di Con-
fcommercio Melegna-
no Caterina Ippolito, 
presente con il segreta-
rio Cesare Lavia, il nu-
mero due Stefano Sur-
do e il responsabile dei 
pubblici esercizi Mosè 
Cugnach (foto 1).  
“Sabato 14 dicembre 

Tutti gli eventi del Natale in città

avremo gli "Elfi street 
band" in piazza Gari-
baldi, mentre per le 
15.30 è prevista l’inau-
gurazione della mostra 
dei presepi alla palazzi-
na Trombini, che si pro-
trarrà sino all’Epifania - 
hanno detto gli ammi-
nistratori -. Il tutto 
completato domenica 
15 dicembre dalla rac-
colta benefica dei gio-

cattoli e dei generi ali-
mentari, che si terrà 
dalle 9.30 alle 12.30 in 
piazza Risorgimento”.  
Se alle 15.30 sono in 
programma gli auguri 

Nell’immagine 
i protagonisti 

degli eventi 

16.30 al termine della 
funzione religiosa.  
 
565mila luci 
Un discorso a parte lo 
merita ovviamente la 
magica casa di Babbo 
Natale al civico 31 di via 
Platani in zona Giardi-
no. “Accese sino all’Epi-
fania tutti i giorni dalle 
17 alle 21, saranno ben 
565.678 le luci a led, 
qualche migliaia in più 
rispetto all’edizione 
2023 - afferma il geniale 
ideatore Massimiliano 
Goglio, che è solito alle-
stirla con la moglie An-
nalisa Cagnani (nella 
foto 2) -. Toccherà poi 
agli appassionati sco-
prire le tante sorprese 
dell’affascinante dimo-
ra in zona Giardino, che 
non mancherà di fare la 

ilMelegnaneseilMelegnanese

Il panettone 
dolce simbolo 

gioia di grandi e picci-
ni”.  
Un po’ come avvenuto 
in tutti questi anni, 
quando la straordinaria 
casa è solita vedere mi-
gliaia di presenze du-
rante le feste natalizie. 
“All’appello mancherà 
purtroppo il nostro 
grande amico Mauro 
Tresoldi - conclude Go-
glio non senza un pizzi-
co di commozione -, 
che certamente ci guar-
derà da lassù e al quale 
dedicheremo la meravi-
gliosa casa di Babbo 
Natale”.  

Tra i dolci simbolo del 
Natale c’è naturalmente 
il panettone, che ha vi-
sto la “Casa del pane 
dolce salato” di Mele-
gnano ottenere un otti-
mo risultato: in base al-
la speciale classifica 
stilata dalla Camera di 
commercio di Milano 
Monza Brianza Lodi, il 
panificio della famiglia 
Guerrini produce il vero 
panettone artigianale 
secondo la ricetta della 
tradizione (nella foto 3 
Andrea e Marco Guerri-
ni Rocco con i loro pa-
nettoni).
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Foto 1

Foto 3

Foto 2

Il magico Natale dei bambini 
Cos’è il Natale? 
 
A Natale arriva Babbo 
Natale, ci dà i regali. Ar-
rivano anche le renne. E' 
una festa che tutti sono 
felici, la mamma ha det-
to che il mio folletto Pol-
do ci aspetta da un'altra 
parte. E' la mia festa, do 
i biscotti a tutti i miei 
amici. C'è l'albero di Na-
tale. Nasce Gesù Bambi-
no e muore a Pasqua.  
E' nato Gesù Bambino 
nella grotta con la sua 
mamma e il suo 
papà...con attaccato un 
po' di neve, perchè la 
mia era così! Gesù è nato 
nella chiesa. La casa di 
Gesù ha un po' di neve 
sul tetto. Si fa i bravi se 

no Babbo Natale non ci 
porta i regali. 
 
Cosa si fa a Natale? 
Si dipinge un disegno 
(foto). Io e la mamma 
prepariamo la colazione 

per Babbo Natale. Biso-
gna decorare la casa e 
l'albero. Facciamo i bi-
scotti. Arriva la neve. 
 
Testi raccolti  
da Franco Monti 

La scuola dell’infanzia a Riozzo di Cerro al Lambro 

Foto 3
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Speciale Natale

Verifiche 
e vacanze 
Il Natale 
a scuola 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... il Natale a 
scuola. 
 
Tutte le volte che... a metà novem-
bre c'è chi in classe ha già l'albero 
di Natale con le luci accese.  
 
Tutte le volte che... Natale si avvi-
cina e pensi e ripensi ai libri da da-
re da leggere per le vacanze. Il so-
lito Canto di Natale, irrinunciabile 
come il cotechino la cena dell'ul-
timo dell'anno. E altri, soprattutto 
quando hai già dato da leggere il 
romanzo di Dickens nei Natali 
precedenti: La certosa di Parma di 
Stendhal, quando voglio osare; 
chissà se mai avrò il coraggio di 
assegnare Le anime morte di Go-
gol'; ma La morte di Ivan Il'ic di 
Tolstoj, ora che ci penso, perché 
no? Potrei provare; la brevità, ol-
tretutto, potrebbe aiutare. 
 
Tutte le volte che... devi organiz-
zare una gita a Milano (non chia-
miamola, per carità, uscita didat-
tica: formula buona giusto per i 

moduli di richiesta da compilare), de-
vi organizzarla per novembre e posti-
cipi a dicembre, sotto Natale, quando 
Milano è addobbata a festa ed è sem-
pre un bel vedere, con l'odore di cal-
darroste e le luci in centro.  
 
Tutte le volte che... si avvicinano le 
vacanze di Natale e programmi le ve-
rifiche scritte da correggere poi du-
rante le vacanze. A ridosso degli ulti-
mi giorni, ma non troppo, altrimenti 
chi quel giorno è assente, c'è chi la 
chiama assenza strategica, poi non ci 
sarebbe il tempo per recupere la pro-
va prima di rivederci a gennaio.  
 
Tutte le volte che... Natale per Milano, 
sotto le feste, è anche il ricordo, ogni 
12 dicembre, della bomba di Piazza 
Fontana: 17 le vittime, 1969. La diciot-
tesima, come è stato detto, è l'anar-
chico Pinelli, morto pochi giorni do-
po. E la diciannovesima, potremmo 
aggiungere, è il commissario Calabre-
si, morto tre anni dopo.  
 
Tutte le volte che... i primi giorni sono 

vacanze per tutti: gli alunni per i 
compiti da svolgere, gli insegnanti 
per quelli da correggere. C'è tem-
po, si pensa, tanto che molti, tra 
alunni e insegnanti, cominciano 
dopo il primo dell'anno, per l'epi-
fania, a ridosso del rientro. 
 
Tutte le volte che... il Dialogo di 
un venditore di almanacchi e di 
un passeggere di Giacomo Leo-
pardi: "Almanacchi, almanacchi 
nuovi; lunari nuovi. Bisognano, 
signore, almanacchi?". 
 
Tutte le volte che... 100 volte au-
guri ai lettori di Buon Natale, 
quanti sono gli articoli, con que-
sto, sul Melegnanese.  

Auguri! 
 
 
Cari lettori,  
permetteteci un ringraziamento 
particolare al nostro prof-scrittore 
per i 100 articoli scritti sul “Mele-
gnanese”, di cui nel tempo è diven-
tato una delle firme di punta. 

Marco Marzi 
 
 

La musica natalizia è 
un fenomeno com-
plesso e multiforme, 

capace di evocare emo-
zioni profonde e unire 
persone di tutte le età. Sia 
che si tratti di canti tradi-
zionali o di hit pop nata-
lizie, la musica ha il pote-
re di creare un senso di 
comunità e celebrare lo 
spirito della ricorrenza 
del Natale. Prima ancora 
della nascita di Cristo, 
molte culture celebrava-
no il solstizio d'inverno 
con canti e festeggia-
menti. Questi rituali pa-
gani, legati al ritorno del-
la luce e alla rinascita 
della natura, sono diven-
tati parte integrante delle 
tradizioni natalizie.  

Con la diffusione del cri-
stianesimo, i canti natali-
zi acquisirono un signifi-
cato religioso, celebrando 
la nascita di Gesù. I primi 
esempi risalgono al II se-
colo dopo Cristo ed era-
no spesso inni in latino. 

Nel Medioevo in Italia si 
diffusero le laudi, canti 
devozionali in volgare 
dedicati alla Vergine Ma-
ria e a Gesù Bambino. 
Queste laudi furono le 
antenate delle nostre 
moderne carole. In In-
ghilterra si sviluppò la 
tradizione delle carol, 
canti popolari natalizi 
spesso a più voci, con te-
sti che raccontavano sto-
rie bibliche o leggende 
locali.  
La musica rinascimenta-
le arricchisce i canti nata-
lizi con elaborate armo-
nie e contrappunti, 
creando composizioni 
sempre più complesse e 
raffinate. Nel periodo ba-
rocco e in seguito in 
quello classico, composi-
tori come Bach e Händel 

scrissero magnifiche 
opere sacre per il Natale, 
come oratori e cantate, 
portando la musica nata-
lizia a un livello artistico 
elevato. Nel XIX secolo la 
musica natalizia si diffu-
se in tutta Europa con 
compositori che scrisse-
ro melodie più senti-
mentali e popolari. In se-
guito la musica natalizia 
si adattò ai nuovi generi 
musicali, dal jazz al rock, 
e si diffuse in tutto il mon-
do grazie ai mezzi di co-
municazione di massa.  
Nonostante le sue radici 
religiose, questa musica è 
diventata un fenomeno 
culturale universale, ca-
pace di unire persone di 
diverse fedi e provenien-
ze. In conclusione, la 
musica natalizia è un pa-

Concerti, cantate, bande e cori 
Non c’è Natale senza la musica 

trimonio culturale che ci 
accompagna da secoli. È 
un linguaggio universale 
che ci unisce, ci emozio-
na e ci fa sentire parte di 
qualcosa di più grande. 
 
Spirito natalizio 
Le comunità di Cerro al 
Lambro e Riozzo si pre-
parano a celebrare lo spi-
rito natalizio con un 
evento indimenticabile: 
il tradizionale concerto di 
Natale, giunto quest’an-
no alla trentasettesima 
edizione, organizzato 
dalle parrocchie di Cerro 
al Lambro e Riozzo in 
collaborazione, come 
sempre, con l’ammini-
strazione comunale. Il 
concerto si terrà venerdì 
20 dicembre nella chiesa 
di San Lorenzo Martire a 

Riozzo con inizio alle 21.  
Potremo immergerci in 
un’atmosfera suggestiva, 
lasciandoci trasportare 
dalle più belle melodie 
natalizie. I trentacinque 
coristi del coro interpar-
rocchiale di Cerro al 
Lambro e Riozzo saranno 
accompagnati dall’En-
semble “Nuove Armonie” 
(due flauti, oboe, clari-
netto, tastiera/organo, 
pianoforte, contrabbasso 
e percussioni) sotto la di-
rezione del maestro Mar-
co Marzi coadiuvato dal 
maestro Stefano Empilli 
(per la preparazione vo-
cale). Il concerto di Nata-
le sarà un viaggio attra-
verso i secoli, unendo 
tradizioni musicali diver-
se e proponendo un re-
pertorio che spazia dai 
classici intramontabili ai 
brani più moderni. Il co-
ro interparrocchiale di 
Cerro al Lambro e Riozzo 
è un coro che da anni 
(dapprima come Schola 
Cantorum Santi Giacomo 
e Cristoforo) porta avanti 
la tradizione musicale 
natalizia nel nostro terri-
torio.  
Il repertorio natalizio del 
coro comprende più di 
cento brani della tradi-
zione mondiale, alcuni in 
lingua tedesca, francese, 

inglese, spagnola, ma la 
maggior parte con testi 
italiani tradotti o elabora-
ti da Guglielmo Ravelli, 
Stefano Empilli, Maria 
Bandirali ed eseguiti in 
questi trentanove anni di 
attività. I coristi, con la lo-
ro passione e il loro im-
pegno, ci hanno sempre 
regalato esibizioni di 
grande qualità.  
L’Ensemble “Nuove Ar-
monie” è un'orchestra di-
namica e versatile in gra-
do di spaziare tra diversi 
generi musicali: l’abbia-
mo apprezzato quest’an-
no in un bellissimo con-
certo nella chiesa di 
Riozzo dedicato alla mu-
sica barocca. L'armonia 
tra coro e orchestra cree-
rà un ambiente magico, 
che ci trasporterà nel 
cuore del Natale. Vi invi-
tiamo a partecipare a 
questo evento speciale, 
un'occasione unica per 
trascorrere un momento 
di serenità e condivisione 
in compagnia della vo-
stra famiglia e dei vostri 
amici.  
 
La musica ha il potere di 
unire le persone e creare 
un’incantevole atmosfe-
ra, perfetta per celebrare 
lo spirito del Natale (foto 
di Franco Gallieni). 

Il fascino senza tempo della musica, che da sempre allieta le feste di fine anno in tutto il mondo 

Linguaggio 
universale 
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Legati alla festività di fine anno e non solo, ancora tanti appuntamenti nella realtà locale 

Franco Marignano 
 
 

Anche in vista del 
Natale ancora una 
raffica di eventi a 

Melegnano, dove a far 
festa è stata l’associazio-
ne Amame. In prima fila 
nel sostegno ai malati di 
Alzheimer e ai loro fami-
liari, l’associazione ha 
organizzato un gustoso 
pranzo alla palazzina 
Trombini, al quale han-
no preso parte 58 perso-
ne con il sindaco Vito 
Bellomo, il presidente 
del consiglio comunale 
Silvana Palma e l’asses-
sore alle politiche sociali 
Serena Mazza (foto 
1,2,3,4). In occasione 
della patrona Santa Bar-

bara, è poi andata in 
scena la festa dei vigili 
del fuoco di Melegnano 
(foto 5).  
La giornata si è aperta 
con l'alzabandiera, a cui 
è seguita la Messa cele-
brata dal prevosto don 
Mauro Colombo, alla 
quale hanno partecipa-
to il vicesindaco Simone 
Passerini, il presidente 
Palma, gli assessori di 
Melegnano Serena Maz-
za e Lorenzo Pontiggia 
con i primi cittadini di 
Vizzolo Luisa Salvatori, 
Carpiano Loris Carma-
gnani e Colturano Giulio 
Guala. Con lo storico co-
mandante dei vigili del 
fuoco Massimo Stucchi, 
era presente la delega-
zione della Protezione 

civile di Melegnano e del 
territorio con quella del-
la Croce rossa di San 
Donato e della Croce 
bianca di Melegnano e 
San Giuliano. 

A conclusione della 
Messa allietata dal coro 
Voci di gioia, è avvenuta 
la benedizione dei mez-
zi di soccorso, mentre 
poi la caserma è poi ri-
masta aperta per le visi-
te della popolazione lo-
cale. Tutto questo grazie 
soprattutto agli Amici 
dei pompieri presieduti 

A Melegnano è sempre Natale

da Roberto Pisati, l’asso-
ciazione sorta per soste-
nere il distaccamento 
volontario di Melegna-
no, che hanno presenta-
to le molteplici attività 
dei vigili del fuoco.  
 
I classici mercatini 
Per non parlare dei pre-
stigiosi traguardi rag-
giunti dal capo-distac-
camento Alessandro 
Marsi e Laura Stucchi 
diventati funzionari, 
mentre Paolo Volpi e 
Riccardo Vittorietti han-
no sostenuto l’esame 
per assumere l'incarico 
di capisquadra.  
Da segnalare inoltre i 
tradizionali mercatini di 
Natale al Montorfano 
promossi dal comitato 

di quartiere con Pratica-
re il futuro, Fiab, Avulss, 
Wwf Martesana Sud-
Milano, comitato Maria 
Letizia Verga, Amame, 
progetto Aquila e grup-
po alpini (foto 6,7). Il 
tutto completato dalla 
tradizionale iniziativa di 
"Sicuramente donna" 
organizzata come sem-
pre dall’associazione 
Naikan-Do Shotokan 
Academy (foto 8). Oltre 
a quelli delle autorità 
militari e civili con il de-
putato Fabio Raimondo, 
l’appuntamento ha vi-
sto gli interventi di 
esperti del settore, il cui 
obiettivo era quello di 
sensibilizzare contro la 
violenza sulle donne.  
Senza dimenticare infi-

ne gli abituali eventi 
promossi al centro so-
cio-culturale (foto 9) e 
quello dell’associazione 
Icaro (foto 10) in occa-
sione della Giornata in-
ternazionale contro la 
violenza sulle donne. 
Secondo quanto fatto 
sapere dagli organizza-
tori, si è trattato di un 
percorso tematico “ricco 
di attività, riflessioni e 
incontri, un'opportuni-
tà unica insomma per 
esplorare e valorizzare 
l'universo femminile at-
traverso arte, cultura e 
dialogo”.  

Foto 1 Foto 2 Foto 3

Foto 7

Foto 8

Foto 4 Foto 5

Foto 6

Nelle foto 
gli eventi 

in città 

Pompieri 
in festa 

Foto 9 Foto 10
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Mauro Tresoldi 
 
Ho condiviso con lui solo una piccolissima parte di 
quei milioni di chilometri che ha fatto in lungo e in 
largo per tutta l’Europa. Io sul mezzo di accompa-
gnamento alla Staffetta della Pace nel 2019, in occa-
sione dei 60 anni di Melegnano Città, e lui sulla sua 
adorata Vespa, rossa come di fuoco il suo metallo. 
Mauro Tresoldi era un cavaliere, di quelli moderni, 
che nel nostro immaginario hanno sostituito il ca-
vallo con una due ruote, ma l’impegno era nobile e 
l’animo proteso verso gli altri. Dopo quella iniziativa, 
che ci aveva condotto a Berna in Svizzera e Cham-
bery in Francia per ritornare in Italia dal Moncenisio, 
era stato ospite in città diverse volte. 
 
Animo nobile 
L’inaugurazione dello Spazio Marchini, la Fiera del 
Perdono e l’accensione delle luci alla Casa di Babbo 
Natale, dove aveva raccolto le letterine dei bambini 
da portare a Rovaniemi in Finlandia nelle mani di 
Santa Claus. Bastava una chiamata, un messaggio, 
una richiesta ed era ovunque, sempre sorridente e 
disponibile: non era tipo da scoraggiarsi se si pre-
sentavano ostacoli o inconvenienti. 
Erano anzi uno stimolo in più a raggiungere una me-
ta e un risultato, sempre con il fine e l’obbiettivo di 
una iniziativa di solidarietà. Se mai c’era un disegno 
in tutto questo, la Signora che dona l’eternità li ha 
voluti entrambi, il destino ha tessuto la sua trama, li 
ha resi inseparabili, e lo immaginiamo infatti così, 
in viaggio ora e per sempre. 

Buon viaggio Mauro. 
Luciano Passoni 

Luigi Bardelli  
 
La morte di Luigi 
Bardelli mi ha colpi-
to al cuore. E subito 
ho pensato al gran-
de dolore della mo-
glie Lorena, delle fi-
glie, dei nipoti, di 
tutti i suoi cari e di 
coloro che lo hanno 
conosciuto. È stato un mio collaboratore come diret-
tore della biblioteca comunale di Melegnano. Dotato 
di una grande cultura, sempre alla ricerca del bello, del 
buono, del vero e del falso: nella religione, nella filo-
sofia, nella matematica, nella storia e così via.  
Nel 1970, quando mi sono trasferita a Melegnano con 
la mia famiglia, ho avuto la fortuna di conoscere Lo-
rena: abbiamo insegnato insieme nelle attività della 
scuola integrata, una sezione staccata della scuola ele-
mentare statale di via Cadorna. Abbiamo subito sim-
patizzato, mi ha aiutato moltissimo nella conoscenza 
di Melegnano e dei melegnanesi. Si confidava con me 
e mi parlava del suo Luigi, il suo amore.  
 
Amore immenso 
Io poi ho preso servizio presso l'ufficio segreteria del 
Comune di Melegnano e un giorno il vice segretario 
Angelo Canzi, che ricordo con grande affetto, mi dice 
di invitare il dottor Luigi Bardelli per un colloquio di 
lavoro. Luigi arriva per il colloquio. Mi dice che tornava 
dal lavoro e non aveva potuto cambiarsi, lavorava co-
me operaio in una fabbrica locale.  
Subito dopo ha iniziato la sua carriera in Comune e 
abbiamo collaborato insieme per molti anni: qualche 
volta abbiamo avuto pareri contrastanti, ma abbiamo 
sempre trovato un punto d'incontro. E Lorena, che è 
diventata sua moglie, ha sempre avuto per il suo Luigi 
un amore immenso, una fiducia e un rispetto illimi-
tato. Sono sicura che ora vivrà nel suo ricordo sempre 
in ogni momento della giornata con le figlie e i nipoti. 
E Luigi possa riposare in pace. Un abbraccio fortissi-
mo Lorena e che il Signore buono e misericordioso ti 
conceda conforto con i tuoi cari. 

Raffaela Caputo 

Pietro Alampi 
 
di 75 anni 
Gli amici ricordano con 
grande affetto Pietro Alam-
pi, popolare figura nella re-
altà locale.  

Gian Francesco 
Biggioggero 
Ad un anno dalla morte, 
ricordiamo con profondo 
affetto Gian Francesco 
Biggioggero, storico per-
sonaggio della realtà lo-
cale.  

Michele Bellomo 
A tre anni dalla morte, la 
moglie Marisa con i figli Vi-
to e Filippo lo ricordano 
con immutato affetto. 

Alessandra Memola 
A due mesi dalla morte, la 
mamma Elisa, gli zii Ange-
lo e Francesca e la cugina 
Valentina la ricordano con 
immutato affetto. 

Angelo Leguleo 
Nel primo anniversario della sua 
scomparsa lo ricordano con im-
mutato amore la moglie Concet-
ta ed i figli Aldo e Alberto. 
Anche i tanti amici che Angelo 
ha frequentato nei cinquantatre 
anni trascorsi a Melegnano con-
servano il ricordo del suo amore per la famiglia, della 
sua gentilezza, della sua disponibilità verso gli altri e 
del suo aiuto costante e sollecito verso coloro che ne 
avevano bisogno. Resterà sempre nel cuore di tutti. 

Franco Panigada 
Trascorsi 4 anni dalla 
scomparsa, il tuo ricordo 
è sempre vivo nei nostri 
cuori. 

Carmen e Donato 

Franco Merli 
Con profonda gratitudine voglia-
mo rivolgere un sentito ringrazia-
mento a tutti gli amici bersaglieri, 
che in questi due anni non hanno 
mai dimenticato Franco. La vostra 
vicinanza oggi come allora è per 
noi un grande conforto.            Cinzia Silvia Cristina 

Anniversari
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Info utili

Turni farmacie GENNAIO 2024 
Me 1 Rubisse, S. Giuliano 
Gi 2 Poasco, S. Donato 
Ve 3 Serenella, S. Giuliano 
Sa 4 S. Barbara, S. Donato 
Do 5 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 6 S. Carlo, S. Donato 
dalle 8,30 Alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Ma 7 Petrini, Melegnano 
Me 8 Comunale 1, S. Donato 
Gi 9 Carpiano, Carpiano 
Ve 10 Borgo Est, S. Donato 
Sa 11 Dezza, Melegnano 
Do12 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 13 Metanopoli, S. Donato 
Ma 14 Comunale Cerro, Cerro Al L. 
Me 15 Borgolombardo, S. Donato 
Gi 16 Giardino, Melegnano 
Ve 17 Comunale 1, S. Donato 
Sa 18 Gaspari, Cerro Al L. 
Do 19 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 20 Petrini, Melegnano 
Ma 21 Maggioni, Melegnano 
Me 22 Nuova, S. Donato 
Gi 23 Brusa, Colturano 
Ve 24 Lomolino, S. Giuliano 
Sa 25 Civesio, S. Giuliano 
Do 26 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 27 Comunale 1, S. Donato 
Ma 28 Gelo, Dresano 
Me 29 Pellegrini, S. Giuliano 
Gi 30 Verri, S. Zenone 
Ve 31 Poasco, S. Donato 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 ac-
canto Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 
9,30-19,30  

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Nuovo appello contro l’abbattimento dei tigli nel cuore di Melegnano

Giuliano Curti 
 
 

Vorrei riportare l'at-
tenzione sul docu-
mento che il sindaco 

ha portato in diverse occa-
sioni a motivo della scelta 
di tagliare 11 poderosi e 
decennali tigli e 2 conifere 
nel piazzale delle Associa-
zioni (omissis). Dal fronte-
spizio si evince che la rela-
zione dell'agronomo 
(gennaio 2024) è successi-

va al progetto (novembre 
2023) (omissis). Quindi il 
ragionamento del sindaco 
circa l'abbattimento deciso 
a seguito della relazione è 
un discorso circolare, che 
gira su se stesso come un 
serpente che si morde la 
coda e non porta a nulla 
(omissis).  
Invariabilmente per tutti e 
13 gli alberi esistenti la mo-
tivazione dell’abbattimen-
to è "vista l'interferenza 
con il progetto edilizio in 
essere, si rende necessario 
abbattere l'albero". Il sin-
daco dice "devo abbattere 
l'albero perché lo dice 
l'agronomo" e l'agronomo 
risponde "devo abbattere 
l'albero perché lo dice il 
progetto del sindaco" 
(omissis).  
Il sindaco ha utilizzato sol-
di pubblici per una relazio-
ne agronomica che di 
agronomico non ha nulla: 
credo che il contribuente 
melegnanese non sarà del 
tutto contento nel cono-
scere il modo in cui viene 

impiegato il danaro pub-
blico (omissis). La relazio-
ne contiene una valutazio-
ne economico - ornamen- 
tale sul valore degli alberi 
esistenti. È redatta con il 
"metodo svizzero", uno dei 
diversi possibili (omissis).  
Il metodo utilizza alcuni 
parametri (1/10 del valore 
di vendita dell'albero, la di-
mensione, il valore esteti-
co, la localizzazione ed il 
deprezzamento) per farne 
una stima di valore. Dal 
conto dell’amministrazio-
ne uscirebbe un valore de-
gli esistenti di 30mila euro, 
mentre il costo di fornitura 
dei nuovi ammonta a 
31.500 euro: per dire quin-
di che il valore del nuovo è 
superiore a quello dell'esi-

“Salviamo gli alberi 
del centro cittadino” 

Nella foto di Curti 
gli alberi a rischio 

stente, cioè ci troveremmo 
di fronte ad un "migliora-
mento".  
 
“Piante sane” 
La stima comunale consi-
dera il valore estetico dei ti-
gli maestosi come "pianta 
sana, media vigoria in fila-
re", che dà luogo ad un co-
efficiente 5; se la valutazio-
ne, più credibile vista la 
qualità degli alberi esisten-
ti, fosse "pianta sana, vigo-
rosa in filare" il coefficiente 
sarebbe 9 ed il valore del-
l'esistente schizzerebbe a 
54mila euro; in tal caso il 
valore dichiarato di 31.500 
euro dei nuovi alberi sa-
rebbe un palese peggiora-
mento del valore, non un 
miglioramento (omissis).  

I cittadini che hanno sotto-
scritto l'appello sostengo-
no che sia possibile siste-
mare la piazza, obiettivo 
unanimemente condiviso, 
salvaguardando gli alberi 
esistenti, esattamente co-
me questa stessa ammini-
strazione ha lodevolmente 
fatto per piazza Garibaldi.  
Inoltre i cittadini rivendi-
cano come risorsa l'ombra 
che questi poderosi tigli 
garantiscono, la frescura 
nelle calde estati, la produ-
zione di ossigeno, l'imma-
gazzinamento dell'anidri-
de carbonica, necessità 
che si fanno di anno in an-
no più evidenti ed urgenti. 
I cittadini resistenti non di-
menticano nemmeno la 
protezione ed il rifugio che 
quelle possenti chiome of-
frono agli uccelli per i loro 
nidi. Infine i cittadini recla-
mano la spettacolarità che 
quella porzione di paesag-
gio offre nella stagione au-
tunnale come immagini in 
rete testimoniano.  
Risorse e bellezze che la 
sciagurata decisione di ab-
battimento sottrarrà alle 
prossime generazioni 
(omissis). Recuperiamo il 
senso di un vivere comune 
e rispettiamone il princi-
pio, facciamo emergere il 
senso e l'interesse colletti-
vo e rispettiamoli; persi 
quelli le cose diventano più 
difficili e gravi. 
 
Ringraziamo l’architetto 
Curti per il dettagliato con-
tributo, che abbiamo dovu-
to limare per ragioni di 
spazio e troverete completo 
sulla sua pagina Facebook.  

Interesse 
collettivo 
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CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

NUOVA 600 HYBRID

BENVENUTA

*ES. NUOVA 600 HYBRID 1.2 100CV. ANTICIPO 4.992€, 35 RATE DA 99€/MESE, RATA FINALE 16.753€. TAN (FISSO) 3,99%, TAEG 5,87 %. CON FINANZIAMEMNTO E ROTTAMAZIONE. FINO AL 31/12.

3.000€ SCONTO FIAT. Solo in caso di rottamazione di un veicolo omologato fi no ad EURO 2. La nuova 600 1.2 100cv Hybrid Listino €25.200 (IPT e contributo PFU esclusi), promo €22.200 solo con Finanziamento Stellantis Financial 
Services. Es. di fi nanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 4.992 € - Importo Totale del Credito 17.619 €. L'offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271 €. Importo Totale Dovuto 20.263 € composto da: 
Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 2.079 €, spese di incasso mensili 3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 45,03 €. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: 
n° 35 rate da 99 € - comprensive del servizio facoltativo Extended Care Premium (2 anni di garanzia contrattuale più un anno di estensione con limite a 30.000 km) per un importo pari a 3,86 €/mese - e una Rata Finale Residua 
(pari al Valore Garantito Futuro) di 16.753 € incluse spese di incasso mensili di 3,5 €. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0 € /anno. TAN (fi sso) 3,99%, TAEG 5,87%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo 
alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1 €/ km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 30.000 km. Offerta valida solo su clientela privata solo per contratti stipulati 
fi no al 31 Dicembre 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-fi nancial-services.it (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per Stellantis Financial Services, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti fi nanziari. Messaggio 
Pubblicitario con fi nalità promozionale. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. Consumo di carburante ciclo misto 600 HYBRID 1.2 100 CV(l/100km): 5,1; emissioni CO2 (g/km): 114. Valori omologati in base al 
ciclo misto WLTP aggiornati al 30/11/2024 e indicati a fi ni comparativi. I valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO2 possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori.

● MOTORE IBRIDO 100CV E 136CV

● INFOTAINMENT DIGITALE 10” DI SERIE

● CAMBIO AUTOMATICO DI SERIE

www.fiat.it

SMILING
TO THE

FUTURE

CON FIAT, GLI INCENTIVI CONTINUANO!  GRAZIE ALLA SUPER ROTTAMAZIONE FIAT,

NUOVA 600 HYBRID, IN PRONTA CONSEGNA, DA99€*
AL MESE CON 3 ANNI DI GARANZIA.

Massironi s.r.l.
www.massironi-stellantis.it

MELEGNANO (MI) - Via Vittorio Veneto 56

Tel. 029820411

Ma anche il raddoppio della Kuhn a Melegnano, dove c’è gran fermento attorno ai poli produttivi

Lidl-Tamini, arriva il clamoroso stop  
Un Data center da mezzo miliardo  

Nell’immagine 
il sopralluogo 
al Data center 

Stefano Cornalba 
 
 

Il clamoroso stop alla 
maxi-operazione Lidl-
Tamini, il raddoppio 

della Kuhn dietro il cimi-
tero e il Data Center da 
mezzo miliardo di euro. 
C’è grande fermento at-
torno ai poli produttivi 
di Melegnano, dove il 
sindaco Vito  Bellomo ha 
annunciato l’amplia-
mento della Kuhn, azien-

da leader sul fronte dei 
macchinari agricoli in 
ambito internazionale. 
Presente in fondo a via 
Cerca Vecchia ai confini 
con Vizzolo, quella di 
Melegnano è la sede ita-
liana di distribuzione dei 
macchinari del gruppo, 

che possiede centri ana-
loghi anche in Germania, 
Spagna, Regno Unito, 
Ungheria e Polonia.  
La produzione è concen-
trata in Olanda e soprat-
tutto in Francia, dove 
l’azienda è stata fondata 
nel 1864 dal piccolo fab-
bro Joseph Kuhn. Da al-

sul fronte occupazionale. 
Sembra invece saltata la 
maxi-operazione Lidl-
Tamini, che oggi appar-
tiene a Terna.  
 
Quattro edifici 
“Arrivato appositamente 
da Roma, il responsabile 
del patrimonio di Terna 

lora l’impresa ne ha fatta 
tanta di strada: a fine 
2022 i dipendenti totali 
erano nell’ordine dei 
6mila, mentre il fatturato 
superava 1,5 miliardi di 
euro. Ed ora ecco il rad-
doppio della sede in città, 
che potrebbe rivelarsi 
molto importante anche 

ci ha comunicato l'inten-
zione di riattivare lo sta-
bilimento produttivo sul-
la via Emilia in passato 
quartier generale della 
Tamini, dove verrebbe 
trasferita una società gra-
vitante nella galassia del 
colosso energetico - ha 
chiarito ancora il sindaco 
Bellomo -. Al momento 
non abbiamo ricevuto 
comunicazioni scritte, 
ma il responsabile di Ter-
na sembrava molto riso-
luto: quasi certamente è 
saltata l'operazione Lidl-
Tamini”.  
Da segnalare infine il re-
cente sopralluogo al Data 
center in fondo a via per 
Carpiano, che ha visto la 
presenza in città del di-
rettore di Vantage Data 
center Italia Alfonso Ro-
mano, il colosso ameri-

cano che sta realizzando 
nella periferia ovest la 
grande infrastruttura de-
stinata ad archiviare i da-
ti informatici dei big glo-
bali del web.  
“Stiamo parlando di un 
Data Center di ultima 
generazione, che confer-
ma la volontà della Van-
tage di investire nella re-
altà di Melegnano, dove 
siamo qui per rimanere 
negli anni - ha detto Ro-
mano -. In città il Data 
center sarà composto da 
quattro edifici, il primo 
dei quali dovrebbe essere 
attivato nel giro di sei 
mesi. Poi procederemo 
alla costruzione degli al-
tri lotti, il secondo dei 
quali ha già preso il via: 
in tutto saranno una cin-
quantina i lavoratori oc-
cupati nel futuro Data 
center di Melegnano, per 
costruire il quale sono 
impegnate complessiva-
mente circa 500 perso-
ne”.

Cinquanta 
lavoratori 

Inserzione pubblicitaria
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I 30 anni del nucleo Alzheimer, la 
rete di cure palliative e i tre "bol-
lini rosa-argento" per il biennio 

Fondazione 
Castellini 

sempre 
al top 

La Rsa in via Cavour

Nella foto 
la festa 

del nucleo 
Alzheimer 

2025-2026. Ancora raffica di ini-
ziative per la Fondazione Castel-
lini Onlus di via Cavour, che in 
questi giorni ha festeggiato i 30 
anni del nucleo Alzheimer. Con la 
presentazione ufficiale avvenuta 
al cinema-teatro “La corte dei mi-
racoli”, è stata poi avviata la rete 
di cure palliative aziendale gestita 
dalla Castellini.  
Dopo i saluti del presidente della 
Castellini Natale Olivari e dell’as-
sessore alle politiche sociali Sere-
na Mazza, è stato il responsabile 
sanitario Lorenzo Chiesa ad illu-
strare le finalità de "L’Abbraccio", 
la rete di cure palliative attivata in 
sinergia con l’associazione Uma-
na-mente.  
 
Gestione efficace 
Da segnalare infine i tre "bollini 
rosa-argento" per il biennio 2025-

2026 assegnati alla casa di riposo di via 
Cavour dalla Fondazione Onda. “Il rico-
noscimento su base biennale viene at-
tribuito alle strutture, pubbliche o pri-
vate accreditate, attente alla qualità di 
vita e in grado di garantire una gestione 
personalizzata, efficace e sicura degli 
ospiti - fanno sapere dalla Fondazione 
Onda -. Tra gli obiettivi del "bollino ro-
sa-argento", c’è quello di fornire alle fa-
miglie uno strumento di orientamento 
utile nella scelta delle case di riposo più 
attente alla tutela della salute degli an-
ziani”.  
I vertici della Fondazione hanno ovvia-
mente accolto con grande soddisfazio-
ne l’importante riconoscimento, attra-
verso il quale viene ribadita la 
straordinaria credibilità e l’ottimo livel-
lo di assistenza conquistati nel tempo 
dalla Rsa di via Cavour, che quest’anno 
ha soffiato sulle prime 130 candeline di 
una storia tanto gloriosa. 

Clarissa Nobili

pero del teatro, all'interno del 
quale ospitare spettacoli, con-
ferenze ed eventi di vario tipo. 
“Redatto in stretta sinergia 
con la Soprintendenza, l'am-
bizioso progetto vedrà la crea-
zione di ambienti ad hoc per 
il tempo libero, lo sport e l'in-
clusione, che ne faranno uno 
dei primi esempi di questo ti-
po in Italia e addirittura in 
ambito europeo - ha concluso 
l’assessore Pontiggia -. Tutto 
questo grazie alla tenacia e al-
la determinazione della Fon-
dazione Fracta Limina, il cui 

Approvato in consiglio comunale il progetto previsto nell’ex oratorio in viale Predabissi

Franco Schiena 
 
 

Dopo il via libera del 
consiglio comunale, è 
sulla rampa di lancio il 

maxi-polo dell’autismo nel 
cuore della città, che è consi-
derato “tra i primi esempi di 
questo tipo addirittura a livel-
lo europeo”. L’assemblea con-
sigliare ha infatti approvato 
all’unanimità l’intervento 
edilizio previsto nell’ex orato-
rio in viale Predabissi, dove la 
Fondazione Fracta Limina 
darà vita ad un rivoluzionario 
centro per le persone autisti-
che, che rappresenterà una 
novità assoluta per l’intero 
Sudmilano e non solo.  
“L’intervento vedrà la realiz-
zazione di un centro diurno e 
di un poliambulatorio per la 
presa in carico dei bambini 
dalla diagnosi all'età adulta - 
ha detto l'assessore all'urba-
nistica Lorenzo Pontiggia -. 
Ma non mancheranno nep-
pure una palestra di vita, sorta 
di abitazione dove vivere au-
tonomamente, e una serie di 

Via libera al maxi-polo dell’autismo

appartamenti per il "dopo di 
noi". Accanto alle aree dedi-
cate alle persone autistiche, il 
centro nel cuore di Melegna-
no disporrà di ambienti aperti 
all'intera comunità. 

Progetto innovativo 
Oltre al bar e allo spazio poli-
funzionale, è previsto il recu-

Nell’immagine 
il rendering 

del centro 

centro chiamato "Autentica" 
riceverà gli appositi accredita-
menti dalla Regione Lombar-
dia”.  
Concetti ribaditi dai diversi 
gruppi consiliari, che hanno 
rimarcato “l’importanza del 
progetto per il mondo socio-
sanitario dell’intero territo-
rio”. Tra le file della maggio-
ranza Giada Vitali, Alessandro 
Bolognesi, Lorenzo Bergama-
schi e Federico Locatelli di 
Melegnano Lab con Fabrizio 
Baroni di Fratelli d’Italia e tra 
quelle dell'opposizione Ales-

sandro Lambri del Partito de-
mocratico, Rodolfo Bertoli e 
Ambrogio Corti di Progetto 
Melegnano, Pietro Mezzi di 
Alleanza Verdi Sinistra e Cosi-
mo Santo di Insieme Cambia-
mo si sono detti tutti d’accor-
do con la nascita del polo 
dell’autismo nel pieno centro 
di Melegnano. 

Sarà aperto 
alla città 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 20
dicembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Auguri Rita!!!

Tanti auguri dal marito Do-
menico con parenti e amici a 
Rita Treccani, che soffia su 80 
candeline.

Inserzione pubblicitaria
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Via libera tra le polemiche in con-
siglio comunale per l’imposta di 
soggiorno, che servirà per finan-
ziare la vocazione turistica di Me-
legnano. Mentre la maggioranza 
ha acceso il semaforo verde senza 
tentennamenti, le opposizioni 
hanno bocciato il provvedimen-
to, che prevede un’imposta di 
soggiorno pari a 2 euro al giorno 
per chi alloggia negli alberghi e 
bed and breakfast di Melegnano.  
“Grazie all'affascinante castello 

Imposta  
di soggiorno 

Il via libera 
tra le polemiche 

In consiglio comunale

Nelle immagini 
Dario Signorini  
e Mario Zumbo 

con le suggestive chiese, il merca-
to bisettimanale, le decine di ne-
gozi, la movida del fine settima-
na, le tante scuole e i molteplici 
servizi, la nostra è una città attrat-
tiva da svariati punti di vista - ha 
tagliato corto il sindaco di Forza 
Italia Vito Bellomo -. Oltre ai resi-
denti che già pagano le tasse, an-
che chi la utilizza per motivi di-
versi deve contribuire al 
mantenimento di Melegnano. 
Abbiamo condiviso l'imposta di 

soggiorno sia con Confcommercio Me-
legnano sia con alcune attività del ter-
ritorio, da cui abbiamo ottenuto l'ade-
sione al provvedimento”.  
 
2 euro al giorno 
Secondo Cosimo Santo di Insieme 
Cambiamo si tratta però “di una nuova 
tassa per i cittadini”. “A Melegnano non 
c’è un turismo permanente, molti al-
loggiano in città per studio e lavoro - ha 
incalzato l'ex sindaco di Progetto Mele-
gnano Rodolfo Bertoli -. Una misura si-
mile non aiuta certo il commercio, che 
si trova ad affrontare una grave crisi”.  
Dario Signorini del Pd ha infine conte-
stato “la stima di incasso pari a 25mila 
euro ipotizzata da palazzo Broletto, che 
significherebbe la presenza quotidiana 
di 45-50 clienti negli alberghi e bed and 
breakfast”, numeri ritenuti invece at-
tendibili dal leader di Forza Italia Mario 
Zumbo. 

Silvia Bini

vestimenti su sicurezza stra-
dale e mobilità sostenibile.  
 
“Riforma dannosa” 
È una riforma dannosa: rende 
più difficile creare o protegge-
re aree pedonali, piste e corsie 
ciclabili, zone a traffico limita-
to e a basse emissioni, fonda-
mentali per la tutela dell’inco-
lumità e della salute delle 
persone nelle città; limita 
l’azione dei Comuni a delibe-
rare su tutte queste misure, 
l’autorizzazione alle quali vie-
ne sottoposta a decreti mini-
steriali. In questo modo, la ri-
forma ostacola la prevenzione 
aumentando anziché abbas-

A 20 anni dalla morte della figlia Lucia, i genitori bocciano il provvedimento del governo

Angela Bedoni Paolo Pozzi 
Per il Comitato Vivere  
meglio la Città  
 
 

Gentile direttore,  
essendo passata sotto 
silenzio da parte della 

politica locale la giornata a ri-
cordo delle vittime della stra-
da, durante la quale in tutta 
Italia e anche a Melegnano si 
sono susseguiti flash mob 
contro la riforma Salvini rela-
tiva al nuovo Codice della 
strada, vorremmo fare alcune 
considerazioni.  

Anche perché la giornata era 
particolarmente significativa: 
il 2024 ha visto la discussione 
e l’approvazione del nuovo 
Codice della strada, che è sta-
ta calendarizzata dal governo 
proprio a ridosso della gior-
nata mondiale a ricordo delle 
vittime della strada. Ma ve-
niamo ai fatti. Come è ormai 
stato ampiamente dimostra-
to, le principali cause degli in-
cidenti stradali sono velocità 
e distrazione alla guida: se-
condo i dati Istat i guidatori di 
veicoli a motore causano il 
98% degli incidenti.  
 
La riforma però, più che agire 
su queste cause, limita gli au-
tovelox, vieta controlli auto-
matici sulla guida distratta 
con il cellulare, introduce una 
sola multa per più infrazioni 
incentivando così di fatto la 

“No al nuovo Codice della strada”

violazione delle regole.  
Noi come comitato “Vivere 
meglio la città” insieme a Fiab 
Melegnano, alle principali as-
sociazioni di familiari delle 
vittime della strada, alle asso-
ciazioni ambientaliste, defi-
niamo quindi questa riforma 
“Nuovo Codice della strage” 
perché forte con i deboli, de-
bole con i forti. Allenta infatti 
le regole e i controlli per auto 
e camion, toglie spazio sicuro 
a pedoni e ciclisti, peggiora la 
sicurezza per tutti gli utenti 
della strada, attacca la mobi-
lità sostenibile. Ricordiamo 
anche che la legge di bilancio 
2025 taglia 150 milioni di in-

Nell’immagine 
Angela Bedoni 

con la foto  
di Lucia  

sare il conflitto e la violenza 
stradali, che già paghiamo 
con più di 3.000 morti e 
200.000 feriti ogni anno.  
Riporta l’Italia indietro di 40 
anni su mobilità sostenibile e 
sicurezza stradale, riducendo 
il livello di tutela della vita 
umana sulla strada, a danno 
di tutti, con qualsiasi mezzo di 
trasporto si muovano. Ci al-
lontana ancora di più dal re-
sto dell’Europa, dove già sia-
mo al 19° posto su 27 per tasso 
di mortalità, andando in dire-
zione opposta alle riforme 
grazie a cui gli altri Paesi lo 
hanno invece ridotto con suc-
cesso.  
 
Non solo norme peggiori, ma 
anche meno fondi per la sicu-
rezza stradale, una sorta di 
Robin Hood al contrario. In 
questi mesi si è cercato inutil-
mente di aprire un confronto 
con le commissioni sia della 
Camera che del Senato attra-
verso video denuncia, telefo-
nate, mail, appelli alla presi-
dente Meloni, a senatori, 
deputati e una grande mobili-
tazione civile. Ma non c’è sta-
to alcun ascolto da parte delle 
istituzioni.  
 
Lo stesso atteggiamento ha 
avuto l’amministrazione co-
munale di Melegnano che, in 
una audizione della commis-
sione sicurezza, non ha voluto 
tenere in alcuna considera-

zione critiche e proposte ba-
sate su dati statistici e scienti-
fici, assodati ed indiscutibili, 
presentate da Fiab e dal Co-
mitato. Vorremmo davvero di-
scutere con l’attuale ammini-
strazione comunale dei 
rispettivi concetti di sicurezza 
e di tutela della vita di chi vive 
in una città realmente a misu-
ra delle persone (e non di au-
tomobile!). Siamo sempre di-
sponibili in tal senso.  

Cari Angela e Paolo, 
ringraziandovi per la lettera, a 
20 anni dalla morte vogliamo 
ricordare Lucia, la vostra figlia 
17enne travolta da un auto-
mobilista alla guida di un Suv 
nel cuore di Melegnano. Avve-
nuta la notte di Natale 2004, la 
sua morte è rimasta impressa 
nella memoria collettiva della 
nostra città. Abbiamo ancora 
negli occhi la commovente ve-
glia di preghiera con l’allora 
arcivescovo di Milano cardi-
nale Dionigi Tettamanzi alla 
casa Scout, il lunghissimo cor-
teo funebre per le strade della 
città e molti altri momenti di 
quei giorni drammatici.  
 
In questi 20 anni sono state 
tante le battaglie che avete 
combattuto “per lasciare il 
mondo migliore di come l’ab-
biamo trovato”, avrebbe detto 
il mitico Cesare Bedoni, nonno 
di Lucia e fondatore degli 
Scout. E di questo non possia-
mo che dirvi un grande grazie.  

Meno 
fondi 

Distrazione 
e velocità
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correre a scuola. E 
quanto mi mancano i 
miei alunni, i miei cari 
bambini, i loro sorrisi, i 
loro abbracci, i momen-
ti ad insegnare.  
Sono fermamente con-
vinta che tutti i miei 
alunni venivano volen-
tieri a scuola perché 
hanno sempre trovato 
un modo sereno di ap-
prendere, con momenti 
gioiosi e anche diver-
tenti. Perché seguo la 
teoria che afferma che si 
impara più velocemen-

La maestra Cecilia racconta gli oltre 40 anni a scuola 

Cecilia Bianchi 
 
 

Sono maestra Cecilia 
che, dopo quaran-
tadue anni di lavo-

ro con i bambini (ma 
che vero lavoro non è se 
ti piace e lo fai con pas-
sione), sono giunta alla 
fatidica pensione. Ho 
iniziato appena finita la 
scuola magistrale e mi 
hanno catapultato in 
una classe quinta: lavo-
ravo tutti i pomeriggi 
compreso la mensa e 

subito il primo giorno 
una “gaffe”. Come di-
menticarlo? Mi avevano 
raccontato che era una 
classe difficile ed era ne-
cessario essere un po’ 
severe per farsi rispetta-
re, altrimenti avrebbero 
avuto il sopravvento.  
E così feci: appena en-
trata in classe, chiesi ai 

Una vita a quadretti

bambini i loro nomi. 
Dopo essermi presenta-
ta, iniziarono uno per 
uno, ma arrivati a metà 
classe un bambino dis-
se: “Primo”. Io subito lo 
fermai dicendogli che 
non si doveva permette-
re, che la maestra ero io, 
che non si incominciava 
bene. Ma timidamente 
lui mi fermò dicendo 
semplicemente che 
quello era il suo nome. 
Tutto finì con una cla-
morosa risata.  
 
Momenti gioiosi 
Potrei raccontare vera-
mente tanti episodi sim-
patici, commoventi, 
emozionanti, ma in 
questo momento quan-
to mi manca alzarmi per 

Nelle foto 
la maestra 
con i bimbi 

e la torta 
in suo onore 

te quando il bambino è 
coinvolto. Ora la nota 
dolente: ogni volta che 
vedo uno solo dei miei 
ormai ex alunni, mi vie-
ne un nodo in gola, mi 
avvolge una sensazione 
di felicità malinconica. 
Ma subito penso quan-
to sia stato bello essere 
stata una maestra, per-
ché essere maestra lo si 
è per tutta la vita. 

Un nodo 
in gola 

Inserzione pubblicitaria

 
 

Cambio al Benini 
Molignani preside 
“In sinergia con i docenti, il per-
sonale ausiliario, tecnico e am-
ministrativo, studenti e fami-
glie, vogliamo creare una scuola 
pubblica realmente inclusiva, 
che abbia al centro il consenso 
e la condivisione”. Si presenta 
così la nuova dirigente scolasti-
ca del Benini Cristiana Moli-
gnani (nella foto), tra i maggiori istituti superiori del 
Sudmilano con quasi 900 studenti. Classe 1966, lau-
reata in economia e commercio alla Cattolica di Mi-
lano, in circa trent’anni Molignani ha insegnato in 
diverse scuole del Milanese. “Dai professori alle fa-
miglie - afferma la neopreside, che abita a Melzo -, 
sin da subito ho trovato un ambiente accogliente, 
che mi ha fatto sentire come a casa”. 
 
“Scuola inclusiva” 
“Uno degli obiettivi è quello di fare del Benini una 
scuola realmente inclusiva, tema a cui tengo parti-
colarmente - sono ancora le sue parole -. All'univer-
sità Bicocca di Milano sono infatti docente tutor 
esterno nel corso di specializzazione degli inse-
gnanti per il sostegno didattico agli studenti con di-
sabilità. A mio avviso il Piano triennale dell'offerta 
formativa dovrà puntare molto sull'orientamento, 
l'educazione civica e l'alternanza scuola-lavoro, oggi 
Pcto. Se il collegio docenti si dimostrerà interessato, 
progetteremo l’avvio di un innovativo indirizzo di 
studio tecnico quadriennale, che darà accesso al 
biennio di Its Academy (Istituto tecnico superiore). 
Tutto questo per agevolare l'incontro tra il mondo 
della scuola e quello delle imprese, favorendo così 
l’ingresso dei ragazzi nel mondo del lavoro”. 

La scuola superiore 
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Il docente Piazza illustra le opportunità legate al multilinguismo e al multiculturalismo

Francesco Piazza 
 
 

Oggi abbiamo il 
piacere di incon-
trare le professo-

resse Emanuela Luzzoli 
e Valeria Tagni, che ci of-
frono uno sguardo ap-
profondito sul ruolo del 
Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr) 
nella scuola italiana, 
evidenziando in parti-
colare il potenziamento 
delle competenze mul-
tilinguistiche, le disci-
pline Stem e l’imple- 
mentazione di corsi di 
italiano come seconda 
lingua (L2).  
 
Le incontriamo per farci 
illustrare in dettaglio la 
loro esperienza e avere 
così l’opportunità di co-
noscere meglio un argo-
mento così importante.  
Docente dell’istituto 
comprensivo della Mar-
gherita a Vizzolo e co-
nosciutissima inse- 
gnante di italiano nella 
scuola secondaria di 
primo grado di Dresano, 
la professoressa Ema-
nuela Luzzoli ci descrive 
il ruolo centrale del Pnrr 
per finanziare e suppor-
tare progetti scolastici 
orientati sia alle disci-
pline Stem che all’ap-
prendimento delle lin- 
gue.  
Questo supporto ha 
permesso di implemen-
tare corsi aventi un im-
patto positivo sulle 
competenze linguisti-
che e scientifiche degli 
studenti, fornendo nel 
contempo una forma-
zione continua ai do-
centi, che diventa 
essenziale per affron-
tare le sfide di un conte-
sto scolastico sempre 
più multilingue e multi-
culturale.  
Grazie al Pnrr nell’isti-
tuto comprensivo della 
Margherita sono stati 
avviati numerosi corsi 
di formazione per il per-
sonale scolastico con 
particolare attenzione 
alle aree Stem e alla di-
dattica del multilingui-
smo.  
 
Ambiente inclusivo 
Destinato a svilupparsi 
nel biennio 2023-2025, 
questo approccio for-
mativo prepara i do-
centi a gestire con 
maggiore efficacia la di-
versità linguistica e cul-

turale presente nelle 
aule.  
Secondo la professo-
ressa Luzzoli, il multilin-
guismo e il multicul- 
turalismo rappresen-
tano non solo sfide, ma 
opportunità di arricchi-
mento per tutta la co-
munità scolastica.  
 
Le lingue straniere sono 
strumenti per accedere 
a culture diverse, men-
tre la padronanza della 
lingua italiana risulta 
cruciale per l’integra-
zione degli studenti 
stranieri.  
Ma l’insegnamento del-
l’italiano a studenti non 
madrelingua comporta 
sfide specifiche: i docenti 
non devono solo tra-
smettere nozioni, ma 
anche creare un am-
biente inclusivo che 

permetta agli alunni di 
esprimere i propri biso-
gni e sentirsi parte della 
classe.  
 
Nell’ambito del Pnrr 
sono stati attivati due 
corsi specifici per la di-
dattica dell’italiano 
come seconda lingua ri-
volti a insegnanti di di-
versi ordini scolastici, 
che combinano lezioni 
frontali e attività prati-
che per costruire una 
serie di “buone prati-
che” condivisibili tra i 
docenti.  
 
La priorità è sviluppare 
le competenze linguisti-
che di base degli stu-
denti, che possono così 
comunicare i bisogni 
quotidiani e inserirsi nel 
contesto scolastico: in 
una fase successiva si 

Nelle foto 
le docenti, 
a sinistra 

Luzzoli, 
a destra 

Trani 

punta ad acquisire l’ita-
liano come lingua di 
studio per affrontare 
contenuti più com-
plessi. L’auspicio della 
professoressa Luzzoli è 
che, con i suoi percorsi 
formativi, il Pnrr possa 
rendere la scuola un 
ambiente sempre più 
inclusivo e accogliente, 
in cui le diversità cultu-
rali siano valorizzate e il 
successo formativo ga-
rantito a tutti gli stu-
denti.  
 
Doppia prospettiva 
Adesso incontriamo la 
professoressa Valeria 
Tagni, docente di ita-
liano alla scuola secon-
daria di primo grado di 
Dresano, che ha rico-
perto il ruolo di tutor nei 
corsi di italiano come 
seconda lingua attivati 
con i fondi del Pnrr. Ha 
collaborato con il team 
del progetto per orga-
nizzare un programma 
formativo mirato alle 
esigenze degli inse-
gnanti del suo istituto. 
L’esperienza le ha per-
messo di lavorare in si-
nergia con colleghi 
provenienti da vari am-
biti, contribuendo così 

alla strutturazione di un 
calendario di forma-
zione rispondente ai bi-
sogni dell’istituto.  
Oltre a fungere da tutor, 
la professoressa Tagni 

ha partecipato come di-
scente ai corsi di italiano 
come seconda lingua, 
acquisendo così una 
doppia prospettiva. 
Questa esperienza le ha 
permesso di confron-
tarsi con docenti di altre 
scuole e di diversi gradi, 
arricchendo il suo baga-
glio professionale con 
nuovi metodi e stili di 
insegnamento.  
Tale scambio ha contri-
buito non solo a miglio-
rare le competenze 
linguistiche, ma anche a 
potenziare l’interazione 
docente-studente, che 
diventa fondamentale 
in contesti multilingue.  
 
La professoressa Tagni 
sottolinea l’importanza 
di mettersi in discus-
sione e confrontarsi con 

i propri limiti professio-
nali. Grazie al supporto 
del docente esperto e 
alle esperienze condi-
vise dai colleghi, i parte-
cipanti ai corsi hanno 
rafforzato le proprie 
competenze per sentirsi 
così meno soli nelle 
sfide quotidiane dell’in-
segnamento a studenti 
non italofoni. In con-
clusione, entrambe le 
interviste rivelano come 
il Pnrr stia trasfor-

Le nuove sfide nel mondo della scuola

mando la scuola ita-
liana, fornendo risorse e 
strumenti per affrontare 
la crescente complessità 
culturale e linguistica 
delle classi.  
 
Affiancati da una forma-
zione continua e speci-
fica per i docenti, la 
professionalità, le espe-
rienze e l’impegno delle 
professoresse Luzzoli e 
Tagni dimostrano che 
l’attenzione alle compe-
tenze Stem e linguisti-
che può contribuire a 
creare un ambiente sco-
lastico inclusivo, capace 
di accogliere e valoriz-
zare la diversità e fornire 
agli studenti di ogni pro-
venienza gli strumenti 
per un apprendimento 
efficace e integrato. 

Esperienze 
condivise 

Formazione 
specifica 

Il mondo della scuola 
si apre alla città 
Come forse avrete notato, cari lettori, in questo nu-
mero abbiamo dedicato ben tre pagine al mondo 
della scuola nelle sue varie componenti. E’ quanto 
vogliamo fare anche in futuro, quando l’obiettivo del 
“Melegnanese” sarà proprio quello di dare voce al 
mondo della scuola, che a Melegnano gioca un ruo-
lo di primo piano da molteplici punti di vista.  
 
Realtà fondamentale 
Grazie alla presenza di diversi istituti di ogni ordine 
e grado, sono oltre 3mila i bimbi e i ragazzi che fre-
quentano le scuole nella realtà locale. A dirigenti 
scolastici e insegnanti chiediamo quindi di darci no-
tizia delle tante iniziative promosse dalle scuole del-
la nostra città, che sono sempre di grande rilevanza 
ma scontano forse la poca visibilità.  
Inviate quindi i vostri contributi con le relative foto 
all’indirizzo mail redazione@ilmelegnanese.it. 

Inviateci le vostre iniziative

Auguri Luciana!!!

Un mondo di auguri da parenti e amici alla mitica 
Luciana Poggiato, che il 30 dicembre soffierà su 92 
candeline.

Ancora un Natale di guerre

Angolo della poesia

L’esperienza nefasta del passato 
per troppi esseri umani non insegna, 

perseverando con tenacia nelle guerre 
infliggendo grandi pene ai popoli del pianeta. 

Il santo Bambino venuto al mondo 
per salvare la Terra  

da questi terribili conflitti, 
sopra ogni cosa; 

benedice l’uomo di pace 
che prodiga amore verso il prossimo. 

In questo giorno di luce con pratica devota, 
innalziamo una prece al bimbo Gesù 

per fare breccia negli individui molesti, 
convertendo la strada funesta impiegata 

in quella che conduce all’Amore Universale. 
Matilde Zanzola
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Figurella non è un 
semplice metodo 
di dimagrimento, 

ma un vero e proprio 
stile di vita che cam-
bierà il tuo modo di ve-
dere te stessa: forma 
fisica, alimentazione 
corretta, buon umore e 
pensiero positivo. 
La differenza tra Figu-
rella e qualsiasi altro 
metodo di dimagri-
mento è semplice: i 
centimetri che toglierai 
dalle tue curve e i chili 
che perderai con il Me-
todo Figurella, non tor-
neranno più. 
Davvero? Sì. E non ab-
biamo un modo mira-
coloso per portarti a 
questo obiettivo. Ci 
piace pensare, e affer-
mare con competenza e 
umiltà, che siamo in 
grado di portare le 
donne che frequentano 
i nostri centri medici Fi-
gurella a comprendere 
il valore della salute, 
della bellezza, dello 
stare bene nel proprio 
corpo. Le aiutiamo ad 
abbracciare il loro 

nuovo stile di vita! 
Una volta arrivata a sen-
tirti bene e a vederti  
bella – perché dovresti 
tornare indietro? 
 
Una volta uscita da Fi-
gurella, non tornerai più 
al tuo vecchio stile di 
vita (scorretto) perché 
troverai nella forma fi-
sica raggiunta tutta la 
felicità e la serenità che 
serve per appassionarsi 
di nuovo alla vita e re-
stare in linea. 
Ecco perché molte 
donne decidono di re-
stare con noi un po’ più 
a lungo, anche in una 
fase di mantenimento, 
spesso per anni, perché 
Figurella ti aiuta a re-
stare in forma e in sa-
lute.  
Il centro Figurella di-
venta un luogo del 
cuore dove passare due 
ore alla settimana fa-
cendo qualcosa di bello 
e buono per se stesse: 
movimento attivo nel 
nostro lettino brevet-
tato, recupero del relax 
psicofisico nell’ovetto 

magrimento o rimodel-
lamento del corpo falli-
scono perché non si 
riesce a mantenere alta 
e costante la motiva-
zione, e perché il regime 
alimentare che ci impo-
niamo non è troppo ri-
gido per essere 
introdotto in modo sta-
bile e duraturo nella 
propria vita. Figurella ti 
aiuta a “cambiare rotta” 
una volta e per sempre, 
gradualmente e senza 
rinunce impossibili. 
 
Le Assistenti Figurella 
sono al tuo fianco per 
insegnarti a fare tuo 
questo stile di vita cor-
retto. Prenotando l’Ana-
lisi della Figura 
(completamente gra-
tuita e senza impegno) 
comprenderai imme-
diatamente il valore ag-
giunto che ti dà l’entrare 
a far parte della famiglia 
Figurella, condividendo 
lo stile di vita sano e at-
tivo che è l’unico in 
grado di farti stare bene 
per sempre, senza ri-
schiare l’effetto yo-yo. 

REGALATI E REGALA TEMPO E SPAZIO  
PER PRENDERSI CURA DI SÉ  STESSI… 

PERCHÈ IL LUSSO DEL FUTURO SARÀ LA SERENITÀ

tecnologico e un 
gruppo di donne, e di 
amiche, con le quali 
condividere obiettivi e 
opinioni. Figurella può 
essere il tuo luogo unico 
e speciale. 
 
LO STILE DI VITA  
FIGURELLA 
 Sugli stessi principi di 
vita corretta dispensati 
dall’OMS (Organizza-
zione Mondiale della 
Sanità). 
1. Attività fisica mode-
rata e calibrata in base 
alle necessità fisiche di 
ciascuno (non esiste un 
programma uguale per 
tutti). 
2. Alimentazione bilan-
ciata e corretta (man-
giare tutto, senza 
privazioni, imparando a 
scegliere e abbinare). 
3. Pensiero positivo ge-
nerato da un approccio 
attivo alla vita, non pas-
sivo! Se tu ti piaci, piace-
rai anche agli altri! 
 
NON TI  
LASCIAMO SOLA 
Molti programmi di di-

Mamma, moglie, amica del cuore, collega di lavoro, sorella…non  è solo questione di forma, 
Figurella è benessere e salute!

INNAMORATI DI TE 
Frequentare Figurella si-
gnifica prendersi un im-
pegno personale: 
decidere di tornare a vo-
lerti bene. Ti insegne-
remo a guardare alla tua 
vita nel modo giusto. 
Tornerai in forma, man-
gerai tutto – ma bene! 
Coinvolgerai anche la 
tua famiglia in uno stile 
di vita sano e corretto. E 
regalerai a te stessa e a 
chi ti circonda la felicità 
e la serenità che deri-
vano dallo stare bene e 
sentirsi in forma! Perché 
Figurella è uno stile di 
vita. 
 
REGALATI UN PO’  
DI RELAX! METTI 
IL BENESSERE  
SOTTO L’ALBERO 
CON FIGURELLA! 
Pensa anche a te stessa, 
e cerca di ritagliarti – 
magari nei giorni suc-
cessivi a natale quando 
la frenesia per i prepara-
tivi è passata, qualche 
momento da trascorrere 
con te stessa. Prenditi 
cura del tuo corpo, dedi-

cati qualche ora per farti 
bella. Starter kit Figu-
rella Speciale Natale - 5 
sedute a 149 € - è la pro-
posta ideale per la festa 
più attesa dell’anno, per 
invitare le donne a 
prendersi cura di sé. 
Prevede movimento at-
tivo personalizzato,,  ri-
lassanti bagni di 
ossigeno utili a miglio-
rare la circolazione ca-
pillare e a rendere la 
pelle luminosa, assi-
stenza continua e consi-
gli alimentari 
personalizzati forniti da 
uno staff di specialisti 
(medico, fisioterapista, 
chinesiologa, nutrizio-
nista).  
In fondo, cosa c’è di più 
bello che regalare a una 
cara amica, a una col-
lega, o alla fidanzata, in-
somma, a una donna 
speciale, del prezioso 
tempo tutto per sé al-
l’insegna del benessere 
e della bellezza? Se poi 
serve a sentirsi anche 
meno in colpa dopo gli 
stravizi del natale ancora 
meglio! 
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Il futuro 
inizia 

con un libro 

L’istituto Dezza 

Nella foto 
l’evento 

al museo 
della Broggi 

in riva 
al Lambro 

La commissione biblioteca 
istituto Dezza 

Ogni anno il nostro istituto scolasti-
co, come molte scuole italiane, ade-
risce all’iniziativa nazionale Io leggo 
perché, un evento organizzato 
dall’Associazione italiana editori e 
resa possibile grazie al sostegno del 
ministero della Cultura attraverso il 
centro per il libro e la lettura in col-
laborazione con il ministero del-
l’Istruzione e del Merito.  
Anche quest’anno è stato possibile 
acquistare nelle librerie aderenti libri 
da donare alle scuole dei vari ordina-
menti: infanzia, primarie, seconda-
rie. Le scuole appartenenti all’istituto 
Dezza hanno partecipato all’evento: 
Io leggo perché rappresenta un’ini-
ziativa per l’educazione e la promo-
zione della lettura. Una proposta che 
consente, grazie alla partecipazione 
di docenti, famiglie, cittadini e citta-
dine, di implementare ed arricchire 
il patrimonio librario delle bibliote-
che scolastiche.  
Il nostro istituto negli ultimi anni si 
sta impegnando nella promozione 
del libro, dell’albo illustrato di qualità 
e la lettura per far sì che il diritto alle 
storie sia un diritto di ogni bambino 
e bambina, ragazzo e ragazza. Per 
questo è stata creata una commis-
sione biblioteca di istituto e le refe-
renti delle scuole dell’infanzia Cesa-
ris e L’Aquilone, della primaria Dezza 

e della secondaria Calvino stanno lavo-
rando per costruire percorsi trasversali 
nel raggiungimento di questo obiettivo 
comune.  
L’iniziativa di Io leggo perché ci ha visti 
gemellati con una libreria tramite cui ge-
nitori e cittadini hanno acquistato i titoli 
da donare alle scuole. Non avendo più 
sul territorio una libreria di riferimento, 
abbiamo scelto di chiedere la preziosa 
collaborazione di una libreria indipen-
dente specializzata nell’editoria per 
bambini e ragazzi, la libreria Punta alla 
luna di Milano.  
 
Oltre 100 libri 
Oltre alla possibilità di acquistare i libri 
online, abbiamo pensato e realizzato 
una mostra mercato da mercoledì 13 no-
vembre a sabato 16 novembre al museo 
Broggi grazie al patrocinio del Comune 
di Melegnano. Quattro giorni con mo-
menti di incontro ed eventi dedicati alla 
lettura, all’albo e al libro di qualità. Le 
proposte per le tre fasce di età, dai 3 ai 13 
anni, sono state un’opportunità per av-
vicinare i bambini, le bambine, i ragazzi 
e le ragazze ai libri, agli albi e alle storie.  
Lo slogan scelto dagli organizzatori na-
zionali quest’anno è stato “Il futuro inizia 
con un libro”: parole che facciamo no-
stre consapevoli non solo dei numerosi 
bisogni dei minori nel nostro Paese, ma 
anche delle responsabilità a cui siamo 

chiamati, necessarie per accompa-
gnare storie di vita. Come adulti, ab-
biamo tutti il dovere di sostenere la 
crescita e lavorare insieme per offri-
re non solo un’educazione ed 
un’istruzione di qualità, ma condi-
zioni di equità nell’accesso alle op-
portunità.  
Provare a costruire insieme uno sce-
nario diverso è già una nuova storia. 
Malala Yousafzai, nel suo discorso 
pronunciato alle Nazioni Unite nel 
2013, disse: “Un bambino, un inse-
gnante, un libro, una penna posso-
no cambiare il mondo”. Come 
scuola proviamo a fare il nostro pez-
zo. Cogliamo l’occasione per ringra-
ziare coloro che hanno donato oltre 
cento nuovi libri alle nostre biblio-
teche scolastiche, alle mamme e pa-
pà che hanno acquistato libri da 
portare nelle proprie case per leg-
gerli in famiglia.  
Ringraziamo il Comune di Mele-
gnano e soprattutto la rete che 
pian piano si sta costruendo nel 
tempo: i lettori e le lettrici volonta-
rie, la biblioteca comunale e le Pic-
cole lanterne, Mattia e Francesca 
della libreria Punta alla Luna. Tutti 
sono stati importanti per la loro 
collaborazione e le loro voci, per il 
tempo e le storie raccontate.  

Grazie! 

Silvia Bini 
 
 

Doppio appunta-
mento in queste 
settimane per le 

scuole presenti nelle va-
rie zone di Melegnano. 
In occasione della setti-
mana in ricordo dei di-
ritti dei bambini, ha fat-
to registrare un grande 
successo la mostra-mer-
cato di libri nella scuola 
di viale Lazio, il cui rica-
vato servirà per arricchi-

re la biblioteca della pri-
maria "Teresa Sarti" 
(foto 1).  
L'inaugurazione è avve-
nuta alla presenza del-
l'assessore alle politiche 
educative Serena Mazza 
con la dirigente scolasti-
ca Giordana Mercuriali, 

i docenti promotori e 
Mattia Simonetti, la cui 
libreria milanese "Punta 
alla luna" ha messo a di-
sposizione gli oltre 500 
libri per bambini e ra-
gazzi di cui si compone 
l'esposizione, che è poi 
rimasta aperta al pub-

I libri e gli studenti dal cuore grande

Nelle immagini 
i protagonisti 

delle iniziative 

Doppio evento per i bambini della scuola materna Teresa Sarti e gli allievi delle medie Calvino

blico per quattro giorni.  
I vari relatori hanno tut-
ti rimarcato l'importan-
za della lettura sin dalla 
più giovane età, che di-
venta fondamentale per 
promuovere interessi, 
capacità e anche sogni. 
Non a caso la mostra si 

intitola "Ciascuno cre-
sce solo se sognato", 
frase tratta da una fa-
mosa poesia del celebre 
maestro Danilo Dolci, di 
cui una rappresentanza 
di studenti ha quindi 
narrato alcune fasi della 
vita sempre a servizio 

degli ultimi. Ancora una 
volta la scuola di viale 
Lazio si conferma in-
somma un punto di rife-
rimento per il mondo 
educativo dell'intera re-
altà cittadina.  
 
500 libri 
I ragazzi delle medie 
Calvino hanno invece 
giocato un ruolo di pri-
mo piano nella raccolta 
di generi alimentari pro-
mossa il 16 novembre in 
occasione della Giorna-

ta nazionale della collet-
ta alimentare (foto 2-3-
4). È successo nelle 
scorse settimane quan-
do, guidati dai propri 
docenti, una quarantina 
di studenti hanno parte-
cipato alla raccolta ali-
mentare organizzata da-

vanti al supermercato 
Lidl.  
"In questi tre anni il pro-
getto ha conosciuto un 
successo crescente tra 
gli studenti della nostra 
scuola - afferma il profes-
sore Lorenzo Accorsi -. 
Siamo partiti con 10 ra-
gazzi il primo anno, che 
sono saliti a 25 nel 2023 

e a 40 nel 2024: tutto 
questo a testimoniare 
che anche tra le giovani 
generazioni sono ben vi-
vi i sentimenti di gene-
rosità e solidarietà nei 
confronti dei soggetti bi-
sognosi presenti nelle 
nostre società".

Foto 1

Foto 2 Foto 4Foto 3
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in cui ho visto mia madre che, 
con l’indice, tentava disperata-
mente di estrarle dalla bocca 
un paffuto, nero scarafaggio. 
Ignaro della presenza in zona 
della Famelica, l’insetto ebbe la 
cattiva idea di passeggiarle da-
vanti.  

Luciana Scaglione 
Tratto da Vitamine vaganti 
 
 

Quando nacque mia so-
rella, da lì a poco avrei 
compiuto quattro anni. 

Appena nata, mia sorella già 
sapeva il fatto suo. Era fameli-
ca, doveva avere sempre qual-
cosa in bocca: se così non era, 
con i suoi strilli teneva tutti in 
allerta finchè non le ritappava-
no la bocca con qualcosa di 
commestibile.  

Appena nata, mia sorella dor-
miva di giorno, “ma la notte…
No”. Gli abitanti del quartiere la 
chiamavano “Cantalanotte”. Io 
l’ho sentita piangere solo nei 
primi giorni, dopo non ricordo 
più nulla. Probabilmente per 
sfinimento, anziché addor-
mentarmi svenivo per la stan-
chezza e riprendevo cono-
scenza la mattina successiva.  
Per un po’ di tempo ho avuto 
persino il dubbio che mi aves-

Mia sorella, la mamma, il Natale e…

sero mentito sul suo genere e 
fosse maschio. I maschi li cre-
devo tutti rompiscatole, come 
i miei cugini che non perdeva-
no occasione, quando se li tro-
vavano tra le mani, di sfasciar-
mi i pochi giochi che 
possedevo.  
Mia sorella era sempre attacca-
ta a mia madre e io mi facevo i 
fatti miei cercando altri inte-
ressi. Nei suoi primi due anni 
di vita credo di averla ignorata 
con l’eccezione del pomeriggio 

Nella foto 
le sorelle 

protagoniste 
del racconto 

“Brava attrice” 
Ho capito che potevo conside-
rare mia sorella degna di atten-
zione quando mi sono resa 
conto che era un essere parlan-
te: dopo un’iniziale titubanza, 
solo allora ho cominciato ad 
interagire con lei. La studiavo 
giocando. I giochi che le pro-
ponevo si svolgevano quasi 
sempre sul lettone.  
In genere io recitavo un copio-
ne la cui trama era sempre la 
stessa con poche variabili: lei 
interpretava il ruolo della suora 
Bernadette ed io la Madonna 
col lenzuolo in testa a mo’ di 
velo. Con gli occhi rivolti al cie-
lo e le braccia tese in avanti, le 
comunicavo con convinzione 
la morte di parecchi parenti, 

madre e padre compresi.  
La rappresentazione si con-
cludeva sempre con mia so-
rella che singhiozzava: ogni 
giorno di più mi convincevo 
di essere una brava attrice e 
un’ottima sceneggiatrice. 
Questi episodi sono stati tra-
scritti negli annali di famiglia, 
le cui storie si raccontano an-
cora oggi, tramandandole da 
madre in figlia, soprattutto 
durante le riunioni natalizie.  
Contenevano tutti gli elemen-
ti che anche una scarsa psico-
loga avrebbe potuto valutare e 
risolvere ma, come si usava 
all’epoca, ce ne siamo alle-
gramente fregati…con otti-
mi risultati. 

Buon Natale!!! 

La studiavo 
giocando 

Il divertente racconto tra scarafaggi neri, maschi rompiscatole e le storie tramandate da madre a figlia

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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NATALE 2024
Angolo della poesia

Notte innevata sfolgorante stella  
Santa quiete silenziosa  armonia 
Angelico alato canto pace divina 
Nel ciel librata e sulla terra scesa  
D’aurea larva  mistero flagrante  

Col sacro sangue unto il sentiero  
Dell’ Incarnato immolato agnello  

Marco Carina 

Inserzione pubblicitaria
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Alla scoperta dei personaggi che nelle varie epoche hanno fatto la storia di Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Maria Biglia Gan-
dini, per chi la 
c o n o s c e v a 

bene Mariuccia, nacque 
a Melegnano il 7 luglio 
dell’anno 1918 da Erne-
sto Biglia (1887-1959) 
impiegato comunale e 
Anna Bastoni (1890-
1946) maestra elemen-
tare. Sin da giovinetta fu 
accostata dalla madre a 
un precoce approccio 
scolastico, che intra-
prese con ambizione e 
le permise di diventare 
un’alunna provetta. 
Oltre alla madre Anna 
Bastoni, ebbe come in-
segnanti le maestre ele-
mentari Velia Ponzoni 
(1899-1990) e Rosa Giu-
lieri (1900-1986) e alle 
superiori la professo-
ressa Cavallini.  
Dopo le Regie scuole ele-
mentari femminili a 
Melegnano, frequentò 
con la sorella Elena il 
collegio Maria Bambina 
di Lodi. Nell’anno acca-
demico 1931-1932 si 
iscrisse alle scuole ma-
gistrali Maffeo Vegio di 
Lodi, ma dopo gli esiti 
del primo anno i profes-
sori chiesero e otten-
nero dai genitori il 
passaggio al liceo clas-
sico Pietro Verri nella 
stessa città.  
Le motivazioni erano le-
gate alla precoce capa-
cità di apprendimento e 
alla naturale e innata 
propensione per le ma-
terie letterarie, nel ri-
spetto delle quali si 
esibiva spesso con dei 
virtuosismi e componi-
menti letterari fuori dal 
comune. Il suo stesso 

Diario ne fu un esempio. 
La nostra giovane Ma-
riuccia al compimento 
del diciottesimo anno di 
età iniziò a compilare su 
un quadernetto degli 
appunti privati, che tito-
lerà semplicemente 
Diario.  
Questa raccolta di emo-
zioni anche private ini-
zierà il 16 novembre 
1936 e terminerà con 
l’ultimo scritto datato 22 
settembre 1941. Singo-
lare il proposito espresso 
di suo pugno nell’incipit 
che dice: (…)  ho deciso 
di scrivere il mio diario, 
non per quel residuo di 
sentimentalismo (…), 
ma per poter confidare 
(…) i miei sentimenti 
più segreti, nello stesso 
tempo sottopormi gior-
nalmente ad un’auto 
analisi del cuore sulla 
mente. (…) Troppo forte 
mi sembra di aver letto 
che quando più una per-
sona è ricca di fantasia, 
tanto più è destinata a 
soffrire ed è vero. Io 
sogno tante cose belle, 
ma pure possibili (…).  

Nelle immagini 
un primo piano 
di Maria Biglia, 

con i suoi studenti 
e con Giuseppe Gandini, 

il marito tanto amato 

Poesie e scritti 
Il prosieguo degli scritti 
spesso confidenziali 
narra di un amore nato 
per un ragazzo - più 
adulto di lei di tre anni - 
che le darà come dice lei 
stessa delle gioie e dei 
dolori. Questo ragazzo, 
che nel diario chiama 
Beppe, in realtà era il fu-
turo consorte Giuseppe 
Gandini (1915-1978), 
con il quale si sposerà e 
condividerà il resto della 
vita sentimentale. Tro-
viamo tra le carte di fa-
miglia il primo progetto 
scientifico dal titolo Ca-
ratteri divini di Medea, 
che riporta la data del-
l’anno 1941. Si trattava a 
tutti gli effetti della tesi 
di laurea depositata 
presso la Regia univer-
sità degli Studi di Milano 
- facoltà di lettere e filo-
sofia.  
Ne fu relatore il profes-
sor Uberto Pestalozza 
(1872-1966), già a quel 
tempo noto storico e 
paleografo oltre che pre-
side della facoltà. La tesi 
era composta con tratti 
e richiami al testo greco 
delle origini e verteva 
sullo studio della figura 
di Medea tra la magia e 
la religione, e la disgres-
sione tra queste due per 
chi fosse nata prima 
l’una o l’altra. Si trattava 
della pubblicazione di 
un testo ancor oggi rite-
nuto di notevole spes-

sore, non solo per le 
duecento pagine di de-
scrizione, ma per l’accu-
rata analisi compiuta ed 
unica nel suo genere.  

Non sappiamo quanto 
abbiano inciso nella gio-
vane dottoressa la vi-
sione degli otto affreschi 
della sala degli Argo-
nauti del Castello Medi-
ceo di Melegnano, ma ci 
piace pensare che nac-
que da questi il suo sen-
tire del mito del vello 
d’oro. Medea si innamo-
rerà - come sappiamo 
dalla storia mitologica - 
di Giasone e per certi 

versi sarà simile alla sua 
conquista dell’amato 
Beppe strappato ad una 
contendente.  
Il risvolto poetico di 
Maria Biglia nacque sin 
dall’età adolescenziale, 
difatti troviamo riscon-
tro di bozze di componi-
menti nei suoi appunti, 
tra i fogli sparsi e gli 
album databili tra gli 
anni Quaranta e Cin-
quanta del Novecento. 
La troviamo annoverata 
tra i collaboratori del 
mensile La Campana 
(1909-1937), libricino 
stile liberty del primo 
periodo dove pubblicò 
alcune rime e lodi, ri-
prese poi negli anni a se-
guire sulle pagine del 
quindicinale di infor-
mazione Il Melegnanese.  
 
Docente e preside 
La produzione letteraria 
- trasposta in libri - sarà 
però compiuta da Maria 
Biglia in età adulta e so-
prattutto raccolta e pub-
blicata dopo da 
dipartita del marito, a 
cui dedicherà un’intera 
serie di poesie dal titolo 
“Amore”. Il testo risultò 
preminentemente for-
mato da poesie suddi-
vise in due distinti brani 
poetici, uno composto 
prima della morte del 
suo compagno dal 1949 
al 1978 e l’altro dopo 

quel terribile battesimo 
del dolore che fu la 
morte e la separazione 
dall’amato. Gli scritti di 
questo secondo pe-
riodo ci fanno tornare 
in mente la manifesta-
zione giovanile della 
nostra poetessa mele-
gnanese, che sin da ra-
gazza sperimentò la 
cognizione del dolore 
più profondo, come 
essa stessa scrisse quale 

sintesi della gioia e della 
tragedia nello stesso 
tempo.  
La raccolta di poesie ri-
portò - come detto - il 
titolo “Amore”: il testo fu 
dato alle stampe ed 
edito nel febbraio del 
1980 con prefazione 
della professoressa Ro-
sangela Rastelli Zavat-
taro ed illustrato dalle 
incisioni di Angelo 
Turin. Il volume di 105 
pagine fu stampato 
dalla tipografia Editrice 
Stefanoni di Lecco in 
mille esemplari. Un se-
condo volume di rac-
colta di poesie dal titolo 
Luci e ombre fu pubbli-
cato nel successivo 
anno 1996 e stampato 
in formato brossura. 
All’interno di questa se-
conda pubblicazione si 
trovano poesie e testi 
scritti sia in italiano che 
in lingua francese.  
A completamento del 
tracciato biografico ri-
mane, non per ultimo, 
l’aspetto forse più im-
portante relativo all’in-
segnamento scolastico. 
Ottenne la laurea in let-
tere nell’anno 1941 e 
trovò subito dopo l’im-
piego didattico presso le 
reverende Suore Dome-
nicane di Melegnano. 
Conseguì successiva-
mente la patente abili-
tativa all’insegnamento 

La storia di Maria Biglia Gandini 

nelle classi minori e 
l’idoneità poi per quelle 
superiori ed insegnò 
così anche nelle scuole 
statali. Fu promotrice a 
metà degli anni Sessanta 

del Novecento con Ra-
chele Ghisalberti Cesaris 
(1896-1970) della costi-
tuzione della scuola 
media di Melegnano, 
mentre il professor Lu-
ciano Consensi apriva 
contemporaneamente 
la scuola serale quale re-
cupero anni scolastici 
per i soggetti fuori corso.  
A coronamento della 
sua vita spesa per l’inse-
gnamento, negli anni 
Settanta diventerà pre-
side delle scuole medie 
Francesco Baracca di 
Sant’Angelo Lodigiano. 
Parallelamente all’inse-
gnamento si fecero 
strada altre due passioni: 
fu difatti fondatrice del-
l’Avulss nell’anno 1989 e 
dell’Aido. Il 31 marzo 
1983 il sindaco del Co-
mune di Melegnano Mi-
chele Bellomo consegnò 
alla nostra amata pro-
fessoressa la medaglia 
d’oro nell’ambito dei fe-
steggiamenti del Per-
dono. Mariuccia Biglia 
Gandini morirà nel-
l’anno 2006 all’età di ot-
tantasei anni.   
 
Fonti e pubblicazioni: 
Carte di famiglia, Diario; 
Il Melegnanese anno 
2006; intervista di Anna 
ed Ermenegildo Rossi; 
copia documenti in ar-
chivio storico Vitantonio 
Palmisano.   
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Luciano Passoni 
 
 

Il leitmotiv della nostra 
escursione a Possagno ha il 
nome di Antonio Canova. 

Questo paese nell’alto trevigia-
no di poco più di 2000 abitanti, 
un po' fuori dai primari itinera-
ri nazionali, è però facilmente 
raggiungibile e rende piacevo-
le, una volta ogni tanto, un iti-
nerario senza l’assillo di code e 
traffico troppo intenso. Questo 
è il luogo che ha dato i natali al 

più grande scultore del periodo 
neoclassico e qui ha sede il Mu-
seo Gypsotheca, che custodi-
sce la sua eredità storica ed ar-
tistica.  
Il complesso museale è com-
posto dalla casa natale, che cu-
stodisce le opere pittoriche, i 
disegni, le incisioni e gli effetti 
personali dell’artista: nell’origi-
nale basilica ampliata negli an-
ni Cinquanta si trova invece la 
raccolta dei modelli di gesso, 

Nei luoghi dello scultore Canova

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

le sculture di Canova 

dai quali sono stati tradotti i 
marmi presenti nei più impor-
tanti musei del mondo.  
Un recentissimo restyling du-
rato sette anni rende più inte-
ressante la visita grazie ad una 
serie di luci di nuova concezio-
ne. “La tecnologia incontra la 
bellezza”: ci associamo a que-
sta definizione data dai più 
grandi quotidiani nazionali per 
definire il nuovo allestimento 
illuminotecnico, che consente 
alle opere di presentarsi in tut-
to il loro splendore.  
 
Opere stupende 
Usciamo esaltati dall’impo-
nenza di “Ercole e Lica”, da 
“Amore e Psiche”, emblema 
dell’amore, e dal seducente fa-
scino di “Venere vincitrice”, il 
famoso ritratto marmoreo di 
Paolina Bonaparte. Poi ci diri-
giamo verso il Tempio Cano-
viano, posto in posizione ele-
vata rispetto al resto delle 
costruzioni: una chiesa proget-
tata, e finanziata, dallo stesso 
artista, che si ispirò al Panthe-
on di Roma.  
Tre i linguaggi architettonici 
che si distinguono: stile greco 
sul colonnato e corpo centrale 
che ricorda appunto il Phante-

on romano, mentre l’abside 
con l’altare maggiore è la parte 
cristiana. Così Canova ha inte-
so cantare la grandezza delle 
tre civiltà.  Non fece tempo a 
vederlo finito: morì circa dieci 
anni (1822) prima della sua 
inaugurazione e comunque 
venne terminato con il lascito 
del patrimonio ad un fratella-
stro che aveva intrapreso la 
carriera ecclesiastica. Ovvia-
mente ospita la tomba dell’ar-
tista.  
Dall’alto del camminatoio po-
sto sul tetto dell’edificio, il 
paese è ammirabile in tutta la 
sua estensione con le monta-
gne a nord e sud: le prime ri-
coperte di verde dalla rigoglio-
sa vegetazione, mentre le 
seconde risentono nell’aspet-
to dell’attività estrattiva della 
creta, motore economico del-
la zona. Ad est ed ovest la valle 
è aperta verso i comuni limi-
trofi: da qui ritorniamo sui no-
stri passi certi di aver vissuto 
una giornata all’insegna della 
“bellezza”. 

Buon viaggio!  

Bellezza 
e fascino 

Alla scoperta del paese nel Trevigiano che diede i natali al celebre artista noto in tutto il mondo
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Presentazione in grande stile al Vittoria bistrot per la stagione sportiva 2025 dell’Obt team

Serata di sport, ciclismo e triathlon

Nella foto gli atleti 
dell’Obt team 

Paolo Bettinelli 
 
 

Andata in scena al 
Vittoria Bistrot, ol-
tre 50 persone 

hanno partecipato alla 
presentazione della sta-
gione 2025 del sodalizio 
sportivo Otb team, che 
rappresenta un punto di 
riferimento per il Sud-
milano. Indicando gli 
obiettivi da raggiungere 
attraverso percorsi di al-
lenamento personaliz-
zati, Paolo Bettinelli e 
Federico Sannelli hanno 
illustrato ai ciclisti della 
Otb cycling team e ai 
triatleti della Canottieri 
Olona le linee guida del-
la nuova stagione spor-
tiva con le gare da svol-
gere e i test di valuta- 
zione funzionale da ef-
fettuare per arrivare in 
condizioni ottimali ai 
vari appuntamenti.  
Nel corso della serata 
sono stati svelati i nuovi 
kit tecnici 2025 con la 
grafica delle maglie da 
ciclismo e dei body da 

triathlon a marchio Ca-
stelli e Sportful, che so-
no stati ben descritti da 
Davide Viganò: già cicli-
sta professionista con il 
Team Sky, la Quick Step, 
la Leopard Trek e la na-
zionale italiana di cicli-
smo, Viganò ha vinto 
una tappa alla Vuelta di 
Spagna ed è stato cam-
pione europeo in pista.  

Passi dolomitici 
La kermesse ha visto 
quindi la premiazione 
della Otb Cup 2025, 
competizione che si 
svolge sulle più belle sa-
lite italiane quali i passi 
Stelvio, Gavia, Mortirolo, 
Ghisallo, Pordoi, Garde-
na, Giau e molti altri. Al-
la presenza di alcuni 
partner di lungo corso di 
Otb quali Gaspiù Ener-
gie, Enoteca Perlage, Lo-
gical Job, Marer srl, La 

Scala Law, AF Ferrari, Fi-
mutens, Fiminox Spa, 
Tekinox srl, Vittoria Bi-
strot, Miller Group e 
Poggi Bike, sono stati 
premiati Luca Bettinelli 
(3ˆ classificato), Seba-
stiano Fisicaro (2ˆ classi-
ficato) e Stefano Rondi 
(1^ classificato).  
Sono stati infine comu-
nicati i nomi degli atleti 
che difenderanno i colo-
ri della Otb cycling team 
alla maratona delle Do-
lomiti 2025: Antonio 
Triggiani, Barbara Tuzza, 
Fabio Felice, Francesco 
Marconi, Lorenzo Cardi-
nale, Paolo Bettinelli, Se-
bastiano Fisicaro e Ste-
fano Rondi. Per questi 
atleti si annuncia una 
stagione impegnativa in 
preparazione alla gran 
fondo più prestigiosa ed 
affascinate, che si dispu-
ta nei primi giorni di lu-
glio fra i passi dolomitici 
che circondano la val 
Badia.  

Affascinante  
e prestigiosa 

Ken Otani 
Week-end 

di fuoco 

La società di judo Un week end con tante emozioni e 
conti di fine anno per il judo club 
Ken Otani Melegnano. Al campiona-
to nazionale di Segrate Eni Mihai si è 
classificato al primo posto nella ca-
tegoria seniores per poi fare il bronzo 
nella categoria juniores/seniores. 
A Besana Brianza Filippo Caperdo-
ni ha invece sostenuto l’esame di 
aspirante allenatore, iniziando in-
somma anche una nuova carriera 
sotto questa veste. 

Emozioni a raffica 
Ancora a Segrate gli esordienti A hanno con-
quistato un primo posto con il solito Cri-
stian Mosca e un bronzo con Dumitru Ca-
zac: a seguire un primo posto di Gennaro 
Mosca (nella foto con il coach Berlinghieri) 
e Loris Galluccio e un argento di Riccardo 
Marchesi. Ottima prova generale dei nostri 
atleti anche se notevolmente stanchi per il 
carico di preparazione che stanno affron-
tando in vista del nuovo anno, dove cambie-
ranno tutti la categoria di peso. 

Stefano Surdo
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